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1. Memorandum per i candidati 

La sessione dell‘esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 21 

giugno 2022 alle ore 8:30, con le prove scritte: 

Prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023. 

Seconda prova scritta: giovedì 22 giugno 2023. 
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2. Informazioni sul curricolo 

2.1. Profilo professionale in uscita 

A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nell‘indirizzo ―Informatica e 

Telecomunicazioni‖ consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di 

competenze. 

1. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 

2. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione. 

3. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 

gestione della qualità e della sicurezza. 

4. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

5. Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 

6. Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 
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2.2. Quadro orario   

Materia 2° biennio 

V^ 

Prove 

III^ IV^ 

Religione cattolica/Attività Alternative 1 1 1 - 

Scienze motorie sportive 2 2 2 OP 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 SO 

Storia 2 2 2 O 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 3 O 

Matematica 3 3 3 SO 

Complementi di matematica 1 1 - SO 

Informatica 3 (3) 3 (3) 3 (3) SOP 

Sistemi e reti 2 (2) 2 (2) 1 (3) SOP 

Tecnologie e  progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 

2 (1) 1 (2) 1 (3) GOP 

Gestione progetto, organizzazione 

d‘impresa 

- - 2 (1) SO 

Telecomunicazioni 1 (2) 1 (2) - SOP 

Totale ore settimanali 24 (8) 23 (9) 22 (10)  

Prove: S. – prova scritta, G. – prova grafica, O. – prova orale, P. prova pratica 

             N.B. tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi in laboratorio. 
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3. Presentazione della classe 

3.1. Composizione del Consiglio di Classe 

Disciplina del piano di studi 

Informatica ed 

Telecomunicazioni 

Ore svolte 

al   

15 /05/2023 

Docente 
Firma 

di approvazione 

Lingua e letteratura italiana 103 Prof.ssa Gasperoni paola  

Storia 45 Prof.ssa Gasperoni Paola  

Lingua straniera (Inglese) 80 

Prof.ssa Vendraminetto 

Laura  

Matematica 77 
Prof. Parini Emanuele 

 

Informatica  170 

Prof. Tappi Francesco 

Prof. Tonetti Tiberio 
 

Sistemi e reti 107 

Prof. Veneti David 

Prof. Salutini Giorgio 
 

Tecnologie e progettazione di 

sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

97 

Prof. Melagranati Lorenzo 

Prof. Salutini Giorgio  

Gestione progetto, 

organizzazione d‘impresa 
87 

Prof. Melagranati Lorenzo 

Prof. D‘Andrea Davide 
 

Scienze motorie sportive 41 
Prof.ssa Ciccarelli Ilaria 

 

Religione 27 
Prof.ssa Baronio Barbara 
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3.2. Elenco allievi 

RICCARDO BARDUCCI 

BIZZOCCHI SAMUELE 

BRUNELLI RICCARDO 

KEVIN CAMPIDELLI 

LUCA CHIARABAGLIO 

ALESSANDRO DI STEFANO 

ALESSANDRO DOMINICI 

LORENZO ERMETI 

LUCA FAGIOLI 

MATTIA FILIPPI 

ANTONIO LEONARDO LIOI 

TOMMASO MAESTRI 

NICHOLAS MAGI 

FILIPPO MERLINI 

CRISTOFER NAPOLITANO 

LUCA PASINI 

LEONARDO PERRETTA 

DAVIDE PESARESI 

SIMONE PIOLANTI 

ALESSANDRO PRACUCCI 

NICOLAS RAVEGNINI 

TOMMASO SARDELLI 

IBRAHIMA SECK MACTAR 

RICCARDO VENTRUCCI 

ALEX ZANELLI 
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3.3. Elenco candidati esterni 

 

 

 

3.4. Storia della classe e continuità didattica nel triennio 

Classe 5^ 

A.S. 2022/23 

 ISCRITTI RITIRATI PROMOSSI RESPINTI 

2020/21 

3^ 

28 1 21 6 

2021/22 

4^ 

27 2 25 0 

2022/23 

5^ 

25 0   
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Continuità dei docenti 

La titolarità dei docenti delle singole materie di corso, nell‘arco dei tre anni, si riassume come 

segue. 

Materia Classe A.S. Docente 

Religione cattolica / Attività Alternative 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof.ssa Baronio Barbara 

Prof.ssa Baronio Barbara 

Prof.ssa Baronio Barbara 

Scienze motorie e sportive 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

 Prof.Baldelli Rodrigo 

Prof.ssa Ciccarelli Ilaria 

Prof.ssa Ciccarelli Ilaria 

Lingua e letteratura italiana 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof.ssa Gasperoni Paola 

Prof.ssa Gasperoni Paola 

Prof.ssa Gasperoni Paola 

 

Storia 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof.ssa Gasperoni Paola 

Prof.ssa Gasperoni Paola 

Prof.ssa Gasperoni Paola 

Lingua straniera (Inglese) 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21  

2021/22 

2022/23 

Prof. Vendraminetto Laura 

Prof. Vendraminetto Laura 

Prof.Vendraminetto Laura 

Matematica 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Prof Spirito Filippo 

Prof Parini Emanuele 

Prof Parini Emanuele 

Complementi di matematica 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

   Prof      Spirito Filippo 

    Prof   Gualtieri Thomas 

Prof. Parini Emanuele 

Informatica 

3^ 

 

4^ 

2020/21 

 

2021/22 

Prof. Tappi Francesco 

Prof. Tonetti Tiberio 

Prof. Tappi Francesco 
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5^ 

 

2022/23 

 Prof. Tonetti Tiberio 

Prof. Tappi Francesco 

 Prof. Tonetti Tiberio 

 

Sistemi e reti 

3^ 

 

4^ 

 

5^ 

2020/21 

 

2021/22 

 

2022/23 

 Prof.Venturi Francesco 

Prof.ssa Emilio Palma 

Prof. Tonetti Tiberio 

Prof. Veneti David  

Prof. Cannolicchio Simone  

Prof. Veneti David  

Prof. Salutini Giorgio 

Tecnologie e progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 

3^ 

 

4^ 

 

 

5^ 

2020/21 

 

2021/22 

 

 

2022/23 

 

Prof. Venturi Francesco 

Prof.ssa Emilio Palma 

 Prof. Melagranati Lorenzo 

Prof. Cannolicchio Simone 

Prof. Melagranati Lorenzo 

Prof. Salutini Giorgio 

Gestione progetto, organizzazione 

d‘impresa 

5^ 2022/23 Prof. Melagranati Lorenzo 

Prof. D‘andrea Davide 

Telecomunicazioni 

3^ 

 

4^ 

2020/21 

 

2021/22 

Prof. Nucci Simone 

Prof. Tonini Tiziano. 

Prof. Nucci Simone 

Prof.  Tonini Tiziano 

 

Note: indicare se, nell’arco di un anno scolastico si sono avvicendati più docenti. 
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3.5. Relazione sintetica 

La classe attualmente composta da 25 allievi è giunta al traguardo di quinta attraverso un 

percorso piuttosto accidentato. I ragazzi hanno infatti affrontato l‘intero anno della terza 

attraverso la didattica a distanza; anche in quarta vi sono stati momenti di didattica mista e solo 

nel secondo quadrimestre si è ritornati alla frequenza regolare. Ciò ha avuto comprensibili 

ripercussioni sulla preparazione degli allievi e sulla loro partecipazione costruttiva al dialogo 

educativo e didattico con l‘istituzione scolastica. Sin dalla terza, questi allievi hanno dimostrato 

una scarsa attitudine all‘impegno costante; la maggior parte di essi focalizza il proprio impegno 

in vista delle interrogazioni o delle verifiche in generale; tale atteggiamento non ha facilitato il 

percorso di recupero delle lacune e delle fragilità che sono emerse e si sono, in certi casi, 

cristallizzate in questi anni di difficile gestione didattica. Non mancano, tuttavia, allievi dotati di 

spiccate attitudini per le materie di indirizzo e che hanno svolto un percorso di crescita 

personale e scolastica apprezzabile. Nel complesso si deve indubbiamente riconoscere che 

nell‘ultimo anno tutti gli allievi hanno dimostrato che la frequenza ed il dialogo costante possono 

contribuire in modo sostanziale alla crescita umana e scolastica; rispetto, infatti, alla situazione 

di partenza, si denota un generale miglioramento. 
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4. Indicazioni generali attività didattica e progetti 

4.1. Attività di recupero o interventi di sostegno 

 

 Colloqui individuali nel corso dell‘anno scolastico. 

 Pause didattiche mattutine 

 Interventi didattici per il recupero e il sostegno disciplinare (O.M. 92/07) 

 Percorsi e strategie di insegnamento personalizzato 

 

 

 

4.2. Percorsi per le competenze trasversali e l‟orientamento (PCTO) 

Le attività di PCTO sono state svolte nel corso del secondo biennio e del quinto anno ed hanno 

coinvolto varie discipline. 

Le attività svolte dalla classe sono state le seguenti: 

● Terzo anno:  

○ Causa pandemia non si sono svolte attività 

● Quarto anno:  

○ 4 settimane stage dal 16/05/2022 al 11/06/2022 

○ attività su redazione CV e lettera di presentazione a cura del docente di lingua 

inglese della classe 

○ attività su redazione CV e lettera di presentazione a cura del docente di lingua 

italiana della classe 

○ attività di preparazione allo stage. L‘attività è stata organizzata dalla commissione 

PCTO e svolta dal prof. Olandese 

○ [inserire attività aggiuntive svolte e.s. progetti di classe, visite aziendali] 

● Quinto anno:  

○ project work con attività laboratoriali trasversali:  

■ Titolo: ―Gestione aste delle opere e sculture dell‘artista Alberto Timossi‖ 
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■ Discipline coinvolte: Tpsit, Sistemi e reti, Informatica 

■ Docente referente PCTO di classe: Prof. Melagranati 

■ Docente responsabile: Prof.Tonetti 

○ attività su redazione relazione PCTO e preparazione al colloquio orale esame di 

stato a cura del docente di lingua italiana della classe 

○ attività su redazione relazione PCTO e preparazione al colloquio orale esame di 

stato a cura del docente di inglese della classe 

○ attività di orientamento in uscita e incontri con le aziende. L‘attività è stata 

organizzata dalla commissione PCTO dell‘istituto ed ha visto la partecipazione 

delle aziende: KAPLET; QGS; VEM; ONIT; MAGGIOLI; DMA 

○ attività in preparazione ai colloqui di lavoro. L‘attività è stata organizzata dalla 

commissione PCTO e svolta dal prof. Olandese  
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○ un gruppo di studenti ha colto positivamente l‘opportunità di lavorare a progetti a 

tema che vengono elencati sotto. In linea con l‘articolo 22, comma 3 dell‘OM 

dell‘anno corrente, il consiglio di classe propone di svolgere il colloquio d‘esame a 

partire da materiali che rimandino a questi progetti PCTO. 

 

Si elencano i progetti svolti: 

Cognome Nome Titolo Progetto e Descrizione Discipline e contenuti 

BARDUCCI RICCARDO 

Software dedicato alla 
generazione del documento 15 
Maggio. 
Descrizione: chat con 
caricamento dati tramite form o 
caricamento da file lato client. 
Lato server il dato è raccolto in un 
report con formattazione specifica 
e salvato su pdf 

Informatica: algoritmo 
di gestione ed 
impianto strutturale 
Sistemi:protocolli 
livello 4 

Tpsit: Socket 

BRUNELLI RICCARDO 

Pokemon multiplayer. 
Descrizione: basandosi sul 
progetto di gestione del gioco 
pokemon, costruito a turni ed in 
locale, si implementa la versione 
per una versione multiplayer 
implementata attraverso socket. 

Informatica: algoritmo 
di gestione, impianto 
strutturale ei calcolo 
del gioco 

Sistemi:protocolli 
livello 4 
Tpsit: Socket 

CHIARABAGLIO LUCA 

Configurazione e gestione 
server.  
Descrizione: l‘attività prevede la 
gestione fisica di una macchina 
server dalla fase iniziale di 
installazione alla gestione 
dell‘utenza, fino alla 
configurazione delle policy di 
accesso. 

Sistemi: servizio 
client-server 
Tpsit: S.O 

Informatica: 
archiviazione dati 

FAGIOLI LUCA 

Web game single player per 
indovinare le bandiere. 
Descrizione: l‘utente entra sul sito 
e si trova d‘avanti a diverse 
modalità di gioco tra cui scegliere 
con difficoltà diverse. Il gioco 
tiene traccia dei punteggi 
dell‘utente e della classifica 
generale con i migliori punteggi 
della community 

Tpsit: rest API 
Informatica: Blazor e 
gestione database 
utenti 

LIOI 
LEONARDO 
ANTONIO 

Fight List. 
Descrizione: dato un argomento 
casuale, l‘utente deve digitare 
delle risposte relazionate con 
l‘argomento 

Sistemi: socket 
TPSIT: React 
Informatica: gestione 
delle 
domande/risposte 
tramite DB 

MAESTRI TOMMASO 

Indovinare la canzone 
multiplayer. 
Descrizione: i giocatori entrano in 
una lobby e tramite le API di 
Spotify vengono riprodotti 30 
secondi di una canzone random 
da indovinare. Previsto punteggio 
assegnato e graduatorie 

Sistemi: socket, 
client-server 
Tpsit: API, React, 
codifica formati digitali 
Informatica: gestione 
meccaniche di gioco, 
possibile database dei 
giocatori  
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MAGI NICHOLAS 

Skribble.io multiplayer. 
Descrizione: gioco basato su 
stanze a cui un giocatore si 
connette; a turni, ad un giocatore 
che ha accesso ad una lavagna 
viene dato un prompt sul quale 
creare un disegno, mentre gli altri 
giocatori tenteranno di indovinare 
quello che viene disegnato.  

Sistemi: socket, 
client-server 
Tpsit: API, React, 
codifica formati digitali 
Informatica: gestione 
meccaniche di gioco, 
possibile database dei 
giocatori  

NAPOLITANO 
CRISTOFER 

MATTIA 

Block Chain. 
Descrizione: sistema software per 
la strutturazione e la distribuzione 
di documentazioni e certificati 
 

Sistemi: crittografia e 
autenticazione 

Tpsit: cloud e sistemi 
distribuiti 
Informatica:algoritmo 
di gestione della 
documentazione, 
inserimento e 
riconoscimento  

PASINI LUCA 

Raccoglitore e Scambio di 
Euro. 
Descrizione: un utente si logga 
sul sito e può aggiungere monete 
alla sua collezione e scambiarle 
con altri utenti; gli admin possono 
aggiungere nuove monete 
 

Tpsit: rest API 
Informatica: Blazor e 
gestione database 
utenti 

VENTRUCCI RICCARDO 

Sistema di crittografia. 
Descrizione: da definire nei 
dettagli può essere pensato in 
collaborazione con altri ambiti, es 
blockchain o archiviazione dati 

Sistemi: crittografia 

Informatica: gestione 
dell‘algoritmo di 
funzionamento 

 

 

 

 

Le attività svolte hanno avuto una valutazione che è ricaduta nelle discipline coinvolte. Le 

attività di stage del quarto anno sono state valutate nel corso del quinto anno, essendo 

queste terminate oltre la data dello scrutinio. 

Si rimanda agli allegati dello scrutinio finale per la visione delle valutazioni PCTO confluite 

nel corso del quinto anno nelle varie discipline e nella condotta. 

Si rimanda agli allegati cartacei del presente documento per il dettaglio delle ore svolte da 

ogni   studente della classe. 
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4.3. CLIL: attività e modalità di insegnamento 

Il modulo CLIL è stato affrontato dal Prof. Tonetti Tiberio dal 27/ 04/23 al 4/05 /2023 per un 

totale di 6 ore. Titolo del progetto‖ Views, Triggers, and Stored Procedures‖. 

 

 

4.1. Attività e progetti attinenti a “Educazione civica” 

Italiano e storia: anni di piombo e la strategia della tensione (6 ore) 

Inglese Istituzioni: EU, UK, USA; intelligenza artificiale (16 ore) 

Scienze motorie: incontro con federazione arbitri AIA Cesena (2 ore) 

Sistemi e Reti: responsabilità personale; Decision making; reputazione on line 

Informatica I viaggi di Tàvora, visita alla mostra al Palazzo del Ridotto (2 ore) 

TP-sit e Gpoi Cittadinanza digitale: sicurezza in rete e cyber security; rischi legati ai social 

network, identità digitale.   

Incontro con Alberto Gagliardo dell'Istituto Storico della Resistenza sul tema della strategia 

della tensione e l'uso della violenza in Italia (con approfondimento sul caso della Uno Bianca). 

(2 ore) 

“Etica del Metodo Scientifico” relazione tenuta dal DS nell‘ambito dei progetti ―legalità‖ (2 

ore) 

 Film Est Dittatura last minute (2 Ore) 
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4.1. Altre attività di arricchimento dell‟offerta formativa 

 Olimpiadi di matematica docente referente prof. Parini Emanuele 

 Olimpiadi di informatica docente referente prof Lucchi Matteo 

 FCE-CAE docente referente prof.ssa Vendraminetto Laura 

 Corso “metodi matematici per l‟animazione” dipartimento matematica unibo 

 Orientamento classi Quinte, docente referente Prof.ssa Gallinucci  

 Donazione: incontro con AIDMO e AIDO 

 

 

4.1. Attività aggiuntive pomeridiane previste dal PTOF d‟Istituto e 

progetto dal POF di classe  

La classe ha svolto la gita a Budapest alla fine di novembre 

 

4.2. Eventuali attività specifiche di orientamento 

 Attività di orientamento in uscita:  

 Presentazione del Sistema universitario italiano e sistema Multicampus dell‘Ateneo di 
Bologna; 

 Incontro Arma dei Carabinieri 

 Orientamento ITS Fitstic e ITS Maker 
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5. Criteri di valutazione 

5.1. Criteri di valutazione nel triennio 

Modalità di valutazione del consiglio di classe: CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è stata continua e personalizzata ed ha verificato in particolare la situazione in 

itinere. La tipologia delle prove è stata diversificata: elaborati scritti, questionari a risposta 

chiusa e aperta, test di comprensione, relazioni. 

Per la VALUTAZIONE FORMATIVA si è tenuto conto della riflessione sull‘errore, di simulazioni 

e prove inerenti all‘Esame di Stato, di verifiche intermedie all‘interno di moduli e / o unità 

didattiche, di verifiche connesse all‘attività di Laboratorio, di contributi personali offerti nell‘Area 

di progetto. 

La VALUTAZIONE SOMMATIVA, oltre che dei risultati delle singole prove, ha tenuto conto 

dell‘impegno, della partecipazione, dei progressi degli allievi rispetto ai livelli di partenza, 

dell‘autonomia operativa, del contributo fornito nella realizzazione dell‘area di progetto. I risultati 

tengono conto delle indicazioni emerse dal Collegio Docenti e sono così articolati: 

voto 10 Eccellente 
capacità espositive e di rielaborazione; ricche conoscenze; autonomia 

operativa 

voto 9 Ottimo 
solide conoscenze; capacità di esprimere in modo logico, corretto e con 

proprietà le proprie conoscenze 

voto 8 Buono 
applicazioni corrette, conoscenze sicure; articolazione espositiva chiara 

e corretta 

voto 7 Discreto 
comprensione delle relazioni; conoscenze precise; esposizione chiara 

ed appropriata 

voto 6 Sufficiente 
comprensione degli aspetti fondamentali; conoscenze essenziali ; 

esposizione semplice e lineare 

voto 5 Insufficiente 
comprensione parziale delle relazioni; conoscenze imprecise, 

esposizione incerta e non appropriata 

voto 4 
Gravemente 

insufficiente 

comprensione difficoltosa; conoscenze lacunose, esposizione stentata e 

scorretta 

voto 1 – 3  
Nettamente 

insufficiente 

mancata comprensione ed applicazione; conoscenze pressoché 

inesistenti; esposizione non chiara e gravemente scorretta 
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5.2. Criteri di attribuzione crediti scolastici e formativi 

Il consiglio di classe si è attenuto alle indicazioni fornite dalla tabella A allegata al Decreto 
Legislativo del 13/04/2017 n.62 che qui si riporta: 
 

TABELLA A  
 

CREDITO SCOLASTICO 
 

Candidati interni 

Media dei voti (Punti) FASCE DI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI) 

 
I anno  II anno III anno 

M = 6 7-8  8-9 9-10 
6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 
9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

 
I criteri tenuti in considerazione per l‘attribuzione del voto di condotta e per l‘attribuzione dei 

punteggi all‘interno della fascia di appartenenza sono stati considerati in relazione a quanto 

indicato nel PTOF di istituto: 

Il credito scolastico viene assegnato dal Consiglio di classe durante lo scrutinio finale di ogni 

anno scolastico con il meccanismo previsto nelle tabelle allegate al D.L. n° 62 del 13.04.2017. 

La banda di appartenenza è determinata dalla sola media dei voti ottenuti allo scrutinio finale. 

Nella assegnazione del punteggio il Consiglio di classe tiene conto: 

· del profitto; 

· della assiduità della frequenza; 

· dell‘interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo; 

· di eventuali crediti formativi. 
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Il credito formativo può essere riconosciuto dal Consiglio di Classe sulla base delle 

―esperienze maturate dall‘alunno al di fuori della scuola, coerenti con l‘indirizzo di studi e 

debitamente documentate‖. Le esperienze formative, ai fini dell‘attribuzione del credito, devono: 

· essere debitamente documentate; 

· riferirsi principalmente ad attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, 

al lavoro, all‘ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione ed allo sport; 

· consistere in qualificate esperienze coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del tipo di 

corso che si frequenta.    

Ciascun C.d.C. in piena autonomia valuterà la coerenza dell‘esperienza formativa svolta non 

solo in relazione ai criteri generali sopra indicati, ma anche agli obiettivi formativi e specifici 

indicati nella programmazione di classe. 

 

6. Simulazione delle prove scritte 

In accordo col Regolamento interno delle attività di preparazione all‘esame di Stato, discusso 

ed approvato dal Collegio dei docenti che ha recepito il Decreto Ministeriale del 20 novembre 

2000, sono state programmate le attività di simulazione delle prove scritte come di seguito 

indicato. 

6.1. Simulazione delle prove scritte, date di svolgimento e criteri di 

valutazione 

Simulazione di prima prova scritta il giorno: 5 Maggio 2023 

Simulazione di seconda prova scritta il giorno: 28 Aprile 2023 

Le simulazioni sono riportate negli allegati. 
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7. Criteri di valutazione per l‟esame 

7.1. Prima e seconda prova d‟esame scritta 

I candidati vengono valutati nella prima prova d‘esame scritta sulla base della griglia di 

valutazione predisposta secondo le indicazioni del D.M. 1095 del 21 Novembre 2019 presenti 

nell‘allegato B. ALLEGATO AL DOCUMENTO 

 

I candidati vengono valutati nella seconda prova d‘esame scritta sulla base della griglia di 

valutazione predisposta secondo le indicazioni del D.M. 769 del 26 Novembre 2018 presente 

nell‘allegato C. ALLEGATO AL DOCUMENTO 

 

 

 

7.2. Prova d‟esame orale 

I candidati vengono valutati nel colloquio sulla base della griglia di valutazione predisposta 

secondo le indicazioni dell‘O.M. 45 del 9 marzo 2023, presente nell‘allegato A. ALLEGATO AL 

DOCUMENTO 
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8. Contributi delle singole discipline (Programmi 

disciplinari) 

8.1. Lingua e letteratura italiana 

 

8.1.1. Relazione finale 

 

 
DOCENTE GASPERONI PAOLA 
DISCIPLINA: ITALIANO  
CLASSE V   SEZIONE: F 

 
Obiettivi disciplinare perseguiti nell‟anno scolastico 2022-2023 

 
CAPACITA'      
utilizzare informazioni date, per ricostruire l'evoluzione artistica di un autore. 
riconoscere l'importanza di un autore nell'ambito della storia letteraria. 
organizzare esposizioni articolate e coerenti nei contenuti ed appropriate nell'uso della 
terminologia specifica. 
produrre testi scritti con argomentazioni personali, che rivelino sensibilità e conoscenza 
delle tematiche di cultura generale, nonché correttezza ortografica e coesione. 
produrre testi quali l'articolo di giornale, la relazione, il saggio breve, l'analisi del testo non 
letterario, l'analisi del testo letterario in versi ed in prosa. 
Affrontare, come lettore autonomo e consapevole, testi di vario genere. 

 
COMPETENZE     
collocare un testo letto autonomamente nella produzione complessiva dell'autore.  
individuare simboli, temi tipici di un autore. 
individuare caratteri stilistici e tematici tipici di un genere letterario. 
stabilire relazioni e confronti fra testi dello stesso autore 
confrontare più testi dello stesso genere, ma di autori diversi, individuandone somiglianze e 
differenze strutturali, linguistiche e tematiche. 

 
CONOSCENZE     
la specificità del testo letterario nelle sue principali tecniche compositive: metrica nelle sue 
linee essenziali, principali figure retoriche; tecniche espressive. 
la complessità del fenomeno letterario inteso come risultante della interazione di più ambiti 
(storico, filosofico, economico, religioso…) 
le principali linee di sviluppo del contesto storico-culturale. 
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I contenuti e le tematiche caratterizzanti gli autori e le opere, in modo da possedere la 
peculiarità di ciascuno di essi ed il significato assunto nel più vasto quadro di riferimento 
della storia letteraria. 

 
Presentazione della classe  
La classe VF è composta da 25 alunni. 
Sono stata la loro insegnante di italiano e storia per tutto il triennio; in terza li ho conosciuti 
attraverso la DAD ed il percorso è stato piuttosto accidentato.  
I ragazzi provenivano dal periodo di lockdown dell‘anno scolastico precedente ed è stato 
difficile instaurare un rapporto costruttivo dal punto di vista didattico; gli allievi, infatti, 
apparivano totalmente disinteressati alle mie materie e si sottraevano all‘attenzione che le 
lezioni on line richiedevano. 
Durante l‘anno scolastico 2020-21 ho lavorato soprattutto sull‘analisi dei testi letterari e 
sull‘esposizione orale, poiché l‘utilizzo di classrooom per la produzione scritta si è rivelata 
poco attendibile per quanto riguarda l‘originalità degli elaborati. 
Il percorso di analisi e produzione scritta che solitamente si svolge in terza è quindi slittato 
alla quarta, anno in cui ho finalmente potuto instaurare un dialogo educativo e didattico in 
presenza.   
I ragazzi hanno comunque mantenuto un atteggiamento poco propenso all‘attenzione e allo 
studio, forse perché poco abituati negli anni precedenti ad un metodo di lavoro adeguato e 
produttivo. 
Solo in questo ultimo anno ho assistito ad una progressiva maturazione dei ragazzi che 
hanno dimostrato maggior impegno e collaborazione.  
Permangono, tuttavia, numerose fragilità, soprattutto allo scritto; anche la produzione orale 
risente di una scarsa abitudine alla rielaborazione dei contenuti attraverso un linguaggio 
settoriale appropriato. 
Durante il percorso triennale ho cercato di lavorare in primo luogo sulla comprensione e 
sull‘analisi dei testi letterari; nel biennio conclusivo ho focalizzato l‘attenzione sulle tipologie 
B e C. 
Per quanto riguarda la letteratura, ogni autore è stato presentato attraverso l‘analisi del 
contesto storico culturale e tramite le opere più rappresentative della poetica e delle 
tematiche. 
Ho cercato di abituare gli allievi all‘analisi degli autori attraverso la lettura di brani antologici; 
purtroppo, per una serie di fattori concomitanti poco favorevoli, ho dovuto limitare l‘apparato 
antologico della programmazione a pochi testi significativi. 
 Per quanto concerne educazione civica ho scelto di effettuare un percorso monografico 
sugli anni settanta e la strategia del terrore, per affrontare una parte della storia moderna in 
cui le istituzioni hanno subito un grave trauma; l‘argomento è stato affrontato con l‘ausilio di 
dispense da me fornite e attraverso la visione di documenti tratti da rai storia. A questo 
progetto si sono poi aggiunte le ore dedicate alle conferenze tenute dal nostro DS ― etica del 
metodo scientifico‖.  
METODI – STRUMENTI  
Lo studio della letteratura è stato affrontato attraverso l‘analisi dei testi di ogni autore, 
collocato all‘interno del periodo storico – culturale di appartenenza; fondamentale l‘utilizzo 
del libro di testo e delle tecnologie multimediali per ampliamenti ed approfondimenti delle 
tematiche. In prevalenza le lezioni sono state frontali   
Ho cercato di rafforzare e affinare le competenze legate alla comprensione, all‘analisi e alla 
produzione di un testo, attraverso esercizi costanti a casa e a scuola. 
TIPOLOGIA DELLE PROVE EFFETTUATE 
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Sono state effettuate analisi del testo (tipologia A); tipologia B; testi d‘argomento generale C. 
Per la valutazione delle conoscenze disciplinari si sono effettuate terze prove e verifiche 
orali tradizionali. 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Nel triennio è stata seguita la griglia di valutazione ministeriale, elaborata dal dipartimento, 
allegata al documento del 15 maggio. 
Per quanto riguarda le prove orali si è tenuto conto della capacità espressiva e della 
proprietà di linguaggio dimostrate da ogni singolo allievo e ovviamente del livello di 
conoscenza dei contenuti disciplinari. 
EVENTUALI ATTIVITA' DI RECUPERO REALIZZATE 
In base alle necessità si sono svolte pause didattiche mattutine per l‘intera classe;             
qualora qualche alunno abbia mostrato carenze di scrittura nel corso dell‘anno è stato 
aiutato con prove di recupero pomeridiane su cui è stata fatta l‘analisi e la riflessione degli 
errori. 
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8.1.2. Programma svolto 

 
Anno Scolastico 2022/ 2023 
Docente: Gasperoni Paola   
Libro di testo: L‟attualità della letteratura (dall‟età postunitaria al primo Novecento) 

Autori: Baldi- Giusso - Rezetti - Zaccaria; Ed. Paravia  
 
 
 
 
L‟età postunitaria: 
contesto storico: contesto storico – politico, economico e culturale 
Il Romanzo del secondo Ottocento in Europa ed in Italia 
La Scapigliatura: caratteri della poetica 
 Lettura del brano tratto dal romanzo Fosca di Igino Ugo Tarchetti de‖ l‘attrazione della morte‖ 
Il Naturalismo francese:  
fondamenti teorici: Positivismo; teoria dell‘evoluzione; lo scrittore scienziato; principio di 
impersonalità; funzione sociale della letteratura 
Il Verismo italiano: 
contenuti fondamentali: regionalismo; impersonalità e tecniche espressive 
confronto col Naturalismo francese 
Giovanni Verga 
La vita (brevi cenni) 
Poetica: principio di impersonalità; regionalismo; ideologia conservatrice (morale dell‘ostrica e 
religione della famiglia); darwinismo sociale; pessimismo 
La tecnica narrativa della regressione 
Le opere principali: Il Ciclo dei Vinti: I Malavoglia e Mastro Don Gesualdo (riassunto dei 
contenuti e analisi delle tematiche fondamentali) 
Lettura delle novelle ―Fantasticheria‖ da Vita nei Campi; ―La roba‖ da Novelle rusticane. 
Il Decadentismo 
Origine del termine decadente  
Gli intellettuali e il rapporto con il potere e le masse: superomismo, vitalismo; estetismo, 
misticismo, panismo, mito dell‘infanzia 
Il nuovo linguaggio poetico e le tecniche espressive: fonosimbolismo (le figure retoriche più 
comuni: onomatopea, allitterazione, sinestesia) 
Gli eroi decadenti: l‘artista maledetto, l‘esteta, l‘inetto, la donna fatale, Il fanciullino e il 
superuomo 
Il romanzo decadente in Europa: accenni all‘opera di O. Wilde ―Il Ritratto di Dorian Gray‖.  
Confronto fra Decadentismo e Romanticismo 
Confronto fra Decadentismo e Naturalismo 
Il Simbolismo Francese 
Caratteri Generali: fonosimbolismo 
Lettura di “Corrispondenze‖, ―L‘albatro‖ di Baudelaire‖  
Gabriele D‟Annunzio 
La Vita (cenni ai momenti più significativi): la politica, la guerra e l‘avventura fiumana 
La poetica: l‘estetismo (la vita come opera d‘arte) ; il superuomo; il panismo 
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Il Piacere (riassunto dei contenuti e analisi delle tematiche principali) 
Lettura e analisi de: ―La Sera Fiesolana‖; ―La Pioggia nel Pineto”. 
Giovanni Pascoli 
La vita (cenni agli avvenimenti più significativi) 
La poetica: il fanciullino 
I temi della poesia pascoliana: la memoria, il nido, la famiglia, i morti; l‘attenzione alla natura e 
alle ―piccole cose‖ 
Le soluzioni formali: carattere intuitivo e alogico della poesia; tecnica simbolista e 
impressionismo pascoliano. 
Dalla raccolta Myricae: ―X Agosto‖,‖ Temporale‖, ―Novembre‖; ―il lampo‖ 
Lo scenario culturale del primo Novecento 
Contesto storico - culturale: la crisi del Positivismo; relatività e psicoanalisi; brevi cenni al  
pensiero di Nietzsche e Bergson. 
Italo Svevo 
La vita (cenni agli aspetti più significativi)  
Breve analisi dei contenuti dei romanzi ―Una Vita‖ e ―Senilità‖ 
La coscienza di Zeno: la figura dell‘inetto; la psicanalisi; il tempo interiore o della memoria; il 
monologo interiore;   
Letture: ―Il fumo‖; ―La morte del padre‖,  ―La profezia di un‘apocalisse cosmica‖ 
Luigi Pirandello 
La vita (cenni agli avvenimenti più significativi) 
La poetica: L‘umorismo 
Le tematiche: Le maschere, la frantumazione dell‘io, l‘incomunicabilità, la trappola, la follia 
Il teatro: innovazione teatrale; il teatro nel teatro (visione di brani tratti da così è se vi pare) 
I romanzi: Il fu Mattia Pascal; ―Uno, Nessuno, Centomila‖  
Lettura de ―il treno ha fischiato‖;‖ la patente‖ 
Giuseppe Ungaretti 
La vita (cenni agli avvenimenti più significativi) 
La poetica: la funzione della poesia; la poesia come illuminazione 
Le tecniche formali: la distruzione del verso tradizionale e uso dell‘analogia 
Temi: autobiografia, la guerra, il tempo 
Le opere: ―L‘allegria‖  
Letture: ―Commiato‖, ―Mattina‖;‖ Soldati‖. 
Si prevede di affrontare dopo il 15 Maggio 
Eugenio Montale  
La vita 
Le tematiche: il male di vivere, il varco, la ―divina indifferenza‖ 
Le opere: Ossi di Seppia e le Occasioni 
Letture: ―Non chiederci la parola‖; ―spesso il male di vivere ho incontrato‖  
 
 
 Educazione Civica: Gli anni di piombo: la stagione del terrorismo. 
 PCTO: elaborazione della relazione di Pcto 
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8.2. Storia 

8.2.1. Relazione finale 

 
 
DOCENTE: Gasperoni Paola 
DISCIPLINA: storia 
CLASSE: 5 F 
 
Obiettivi disciplinari perseguiti anno scolastico 2022-23 
 
Capacità      

comprendere il valore della memoria storica 
scoprire la dimensione storica del presente 
comprendere, accettare e valorizzare le differenze 
porre domande, formulare ipotesi così da problematizzare la disciplina 
utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite per orientarsi nella molteplicità 
delle informazioni 
vedere se stesso come soggetto storico attivo 

Competenze   
comprendere semplici letture e documenti storici 
analizzare (individuare e raccogliere le informazioni) 
classificare (dare ordine alle informazioni, distinguendo quelle principali da quelle 
secondarie) 
sintetizzare (selezionare le informazioni, organizzandole in personali schemi di 
riferimento) 
individuare gli opportuni collegamenti tra i fenomeni 
stabilire relazioni diacroniche e sincroniche 
dare ordine logico alle conoscenze acquisite, articolandole in quadri organici 
costruire personali quadri di riferimento 
organizzare esposizioni orali chiare ed appropriate 
affrontare verifiche scritte secondo le tipologie previste dall'esame di stato 
affiancare all'esposizione narrativa una rielaborazione critica dei contenuti 

Conoscenze    
la natura diversa delle fonti ed i limiti della "obiettività" dello storico 
la complessità del fenomeno storico, inteso come risultante della interazione di più 
ambiti (economico, politico, religioso, militare, culturale, scientifico, tecnico…) 
le linee di sviluppo dell'evoluzione storica analizzata 
i contenuti caratterizzanti i singoli argomenti trattati 
gli strumenti concettuali di cui si serve la storiografia per descrivere persistenze e 
mutamenti (evoluzione/involuzione; rivoluzione/restaurazione; 
decadenza/progresso; crisi; ciclo; congiuntura; transizione) 
I contenuti rispettano la scansione cronologica tradizionale, col proposito dei 
docenti di attuare scelte che permettano una conoscenza dell‘epoca più vicina 
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Presentazione della classe 
La classe è composta da 25 allievi, alcuni dei quali dimostrano non poche difficoltà nello studio 
della storia; durante l'anno scolastico hanno progressivamente maturato un approccio più 
consapevole e motivato verso la materia, ma restano ancora alcune incertezze. 
 Non mancano gli alunni seri e motivati che partecipano costruttivamente al percorso educativo 
Metodi – Strumenti – Tempi: 
Le spiegazioni sono state per lo più frontali con l‘interazione costante degli allievi. 
Il libro di testo e le ricerche via web sono stati gli strumenti più utilizzati.  
I tempi sono quelli curricolari; per quanto riguarda il percorso di quest‘anno è doveroso fare una 
precisazione di carattere logistico: per una serie di fattori imprevedibili, sono state decurtate 
numerose ore della materia. Ne consegue un radicale ridimensionamento delle attività svolte in 
classe e dell‘approfondimento dei contenuti; in storia, soprattutto, sono stata costretta a 
svolgere gli argomenti conclusivi in modo sintetico. 
Tipologia delle prove effettuate: 
Terze prove a risposta aperta e verifiche orali.  
Criteri di valutazione: 
Per valutare ogni allievo si è tenuto conto delle verifiche orali, delle terze prove e dell‘impegno e 
dell‘interesse che ognuno ha dimostrato nel corso dell‘anno. 
Attività di recupero: 
Sono state effettuate pause didattiche mattutine, soprattutto in prossimità dei compiti in classe. 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

32 

 

8.2.2. Programma svolto 

classe VF 
Anno Scolastico 2022- 2023 
Docente: Paola Gasperoni  
Libro di testo: Noi di ieri, Noi di domani 
(il Novecento e l‟età attuale) 
Autore: Alessandro Barbero, Chiara Frugoni, Carla Sclarandis 
Casa editrice: Zanichelli  

 
Ripasso delle problematiche legate all‟unificazione d‟Italia: 
Politiche risolutive adottate dalla Destra e dalla Sinistra storica 
La belle époque 
La nascita della società di massa 
L‟età Giolittiana 
La crisi  di fine secolo 
Socialisti e cattolici, nuovi protagonisti della vita politica italiana 
Politica interna di Giolitti 
Il decollo dell‘industria e la questione meridionale 
La politica coloniale e la crisi del sistema giolittiano 
La Prima guerra mondiale  
L‘Europa alla vigilia della guerra 
L‘Europa in guerra 
L‘Italia entra in guerra 
La guerra di posizione 
La svolta nel conflitto e la sconfitta degli imperi centrali 
I trattati di pace 
La Rivoluzione russa 
Il crollo dell‘impero zarista 
La Rivoluzione d‘ottobre 
Il nuovo regime bolscevico 
La Russia tra guerra civile e comunismo di guerra 
La nuova politica economica e la nascita dell‘Urss 
L‘unione Sovietica di Stalin 
Consolidamento dello stato totalitario 
Il dopoguerra italiano e l‟avvento del regime fascista 
La crisi del dopoguerra 
Il biennio rosso: la nascita di nuovi partiti 
La transizione dallo stato liberale allo stato fascista 
L‘affermazione della dittatura 
La costruzione del consenso 
La politica economica 
La politica estera 
Le leggi razziali 
Gli Stati Uniti e la crisi del „29 
Il ruolo degli Stati Uniti nella politica europea ela politica isolazionista 
Il Boom economico 
La crisi del ventinove: dagli USA al mondo 
Roosevelt e il new deal 
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La crisi della Germania repubblicana e il Nazismo 
La nascita della Repubblica di Weimar 
Hitler e la nascita del Nazionalsocialismo 
Il Nazismo al potere 
L‘ideologia nazista e l‘antisemitismo 
Il riarmo della Germania nazista 
E l‘alleanza con l‘Italia e il Giappone 
I primi passi della Germania verso la guerra 
Spagna e guerra civile spagnola 
La Seconda guerra mondiale 
Lo scoppio della guerra 
L‘attacco alla Francia e all‘Inghilterra 
La guerra parallela dell‘Italia e l‘invasione dell‘Unione Sovietica 
La svolta nella guerra 
La guerra in Italia 
La vittoria degli alleati 
Verso un nuovo ordine mondiale 
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8.3. Inglese 

8.3.1. Relazione finale 

I.T.I.  “BLAISE PASCAL” – CESENA - RELAZIONE DIDATTICA FINALE  
LINGUA INGLESE   A.S. 2022/23  CLASSE 5 F   

DOCENTE: Laura Vendraminetto     
 

RELAZIONE SULLA CLASSE 
Conosco la classe dalla prima, di anno in anno si sono aggiunti gruppetti o singoli studenti che 
si sono integrati. Gli studenti hanno fin dall‘inizio evidenziato due velocità nell‘impegno e nel 
rendimento: un gruppo si è sempre distinto per l‘assiduità della frequenza, la costanza nel 
lavoro e i buoni risultati, anche nei periodi di didattica a distanza; uno molto meno partecipe, 
con assenze strategiche, con lacune pregresse e scarsamente impegnato, che non ha 
raggiunto una preparazione adeguata alla 5^.  Degli 11 studenti insufficienti nel 1° quadrimestre 
solo 3 hanno effettivamente recuperato a febbraio e altri 2 nei mesi successivi hanno mostrato 
impegno sufficiente a raggiungere obiettivi minimi. 
Tra le eccellenze 2 studenti hanno affrontato l‘esame di certificazione CAE.  
I due studenti con PDP, usufruendo di misure compensative e dispensative previste, hanno 
raggiunto uno gli obiettivi minimi con impegno, l‘altro livelli buoni, tanto da affrontare l‘esame del 
FCE.  
 
FINALITÀ DEL CORSO 
-Competenza comunicativa per consentire un‘adeguata interazione in contesti diversificati ed 
una scelta di comportamenti espressivi sostenuta da un più ricco patrimonio linguistico. 
-Competenza interculturale non solo nelle sue manifestazioni quotidiane, ma estesa ad 
espressioni più complesse della civiltà straniera e agli aspetti più significativi della sua cultura. 
-Educazione linguistica che coinvolga la lingua italiana. 
 
METODOLOGIA DIDATTICA, STRUMENTI, SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 
- RECUPERO 
Quanto alla metodologia, il consolidamento e l‘approfondimento linguistico-grammaticale sono 
stati curati nell‘ambito di ogni attività svolta attraverso tipologie diverse di esercizi, sia in classe 
sia a casa, mirati allo sviluppo integrale delle abilità comunicative. Si è posta attenzione alla 
varietà delle lezioni, raramente solo di tipo frontale, ma piuttosto cooperative e dialogate, con 
ricerche di approfondimento individuale sfociate in presentazioni, flipped classroom, ecc. 
Le numerose letture di diverso tipo (civiltà, tecnologia, articoli di attualità…) sono state svolte 
con la finalità di un arricchimento lessicale compiuto attraverso la ricerca dei sinonimi, di 
espressioni sostitutive, di parafrasi, per una migliore rielaborazione personale dei contenuti. 
Sistematici sono stati gli esercizi di acquisizione e fissaggio, speaking e writing, successivi 
all‘attività di comprensione dello scritto e di ascolto o visione, il tutto corredato da schemi e da 
fotocopie o files forniti dall'insegnante ad integrazione del libro di testo in adozione. Le abilità di 
scrittura sono state esercitate attraverso lo svolgimento di tasks, su tutti gli argomenti, 
assegnati come compito a casa anche su Classroom e regolarmente corretti. 
L‘utilizzo delle tecnologie ha permesso un migliore sviluppo integrato delle abilità linguistiche.  
Sono state svolte in tutto al 15/05/2023 n.80 ore di lezione. 
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Il programma non ha seguito pedissequamente il libro di testo, ma si è sviluppato in percorsi 
che intrecciavano conoscenze storico-geografiche, tradizioni, valori e istituzioni, attualità dei 
Paesi anglofoni, confrontandoli con i nostri e quelli europei.  
Per quanto riguarda le lezioni dedicate alla tematica di “Educazione civica”, gli alunni hanno 
affrontato in n.16 ore sui recenti sviluppi della Brexit, le identità culturali dei paesi 
dell‘Anglosfera, le istituzioni, le problematiche ambientali, tecnologia, discriminazione razziale, 
notizie di attualità per riflessioni. 
Oltre agli argomenti presentati dal libro in uso, sono state affrontate tematiche legate al profilo 
professionale degli studenti. Le stesse sono state presentate ed analizzate tramite articoli e 
materiali multimediali in lingua originale. Si è concluso il monte ore di PCTO con un breve 
modulo di n.4 ore riguardante il report sull‘esperienza di lavoro svolta nell‘estate scorsa e i 
colloqui di lavoro. 
Si è potuto fare solo qualche riferimento letterario non molto approfondito connesso ad alcuni 
ambiti svolti, a causa dello scarso interesse per la letteratura mostrato da buona parte della 
classe. 
Per il recupero si è attuata una pausa didattica di 7 gg a fine gennaio. Durante tutto l‘anno si 
sono svolte lezioni di ripasso e si sono forniti materiali di recupero/approfondimento, compiti di 
scrittura corretti regolarmente, ma non da tutti svolti. 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
La classe ha mediamente acquisito una più che sufficiente competenza comunicativa sia scritta 
sia orale e conoscenza dei contenuti svolti, con livelli discreti o ottimi nella parte della classe 
che si è distinta per impegno costante in tutti 5 gli anni. La parte della classe che non ha 

profuso impegno adeguato, presenta lacune linguistiche a volte di notevole entità, difficoltà di 

comprensione testuale e orale, di esposizione e rielaborazione dei contenuti. 
 
 In particolare si sono raggiunti i seguenti obiettivi: 
 
-Comprendere in maniera globale e analitica testi orali relativi anche al settore specifico di 
indirizzo.  
-Sostenere conversazioni su argomenti generali e specifici adeguate al contesto e alla 
situazione di comunicazione. 
-Produrre testi orali per descrivere processi e situazioni con chiarezza logica e lessicale. 
-Comprendere in maniera globale testi scritti di interesse generale e di rilevanza storico-
culturale. 
-Trasporre in lingua italiana testi di argomento generale e specifico. 
-Riferire e sintetizzare concetti chiave di articoli da riviste in lingua originale su argomenti di 
vario genere. 
-Redigere brevi composizioni e riassunti di testi letti e/o su traccia. 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
La primissima parte dell‘anno scolastico è stata dedicata al ripasso e all‘esercitazione delle 
principali strutture grammaticali, sintattiche, verbi e costruzioni particolari, lavoro che è 
proseguito ogni qual volta se ne ravvisava la necessità. Sia all‘inizio che durante l‘anno si sono 
forniti strumenti come tabelle, mappe concettuali, fotocopie, files ad integrazione del libro di 
testo, assieme a suggerimenti metodologici sullo sviluppo delle abilità. 
Dal libro di testo: Ballabio, Brunetti, Bedell The Fire and the Rose, Europass Principato 2016, 
si sono sviluppati 7 moduli, alcuni con maggiore approfondimento, compreso il modulo PCTO.  
Il programma si è sviluppato in percorsi che legavano aspetti storico-geografici ad attualità, 
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istituzioni e valori dei Paesi anglofoni, cogliendo spunti da particolari date, anniversari, eventi. 
Per i dettagli vedasi programma svolto allegato.  
Dal libro di testo: Basile, D‘Andria Ursoleo, Gralton Complete INVALSI 2.0, Helbling 2020 si 
sono svolti tutti gli esercizi di reading e listening dal livello B1 al B2+, parzialmente assegnati 
durante la scorsa estate e dedicando quasi regolarmente un‘ora settimanale fino alle Prove 
Nazionali INVALSI.  
 
VERIFICHE E VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione del profitto di ogni singolo alunno si sono basati sulla partecipazione 
attiva e costruttiva al lavoro scolastico, tenendo conto dell‘interesse, dell‘impegno e della 
competenza linguistica raggiunta, oltre alla partecipazione al dialogo educativo, della 
progressione nell‘apprendimento e della capacità di autonomia. 
La valutazione ha riguardato le varie abilità, singole o integrate e la competenza linguistica. 
Le verifiche orali sono state numerose nell‘arco dell‘anno e legate alle attività presenti nel libro 
di testo e agli argomenti trattati, anche se non sempre hanno dato luogo a valutazione. Nel II° 
quadrimestre gli studenti sono stati valutati anche su una presentation con ausili visivi. La 
valutazione della prova orale ha seguito i criteri della scorrevolezza dell‘esposizione, della 
maggiore creatività ed organizzazione del discorso oltre che alla rielaborazione dei contenuti e 
alla capacità di collegarli interdisciplinarmente.   
Alcune prove scritte sono state somministrate nella forma di simulazioni della prova INVALSI, 
altre sotto forma di quesiti sui contenuti dei moduli svolti, o di tipo misto reading/writing.  
Ho somministrato tre prove scritte e due prove orali per quadrimestre. Tra febbraio e marzo 
sono state effettuate una prova scritta e interrogazioni per il recupero delle undici insufficienze 
del primo periodo, superate da 5 studenti. Per i criteri di valutazione delle prove scritte si 
rimanda alla griglia condivisa dal dipartimento. 
 
Cesena, 15 Maggio 2023     Laura Vendraminetto 
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8.3.2. Programma svolto 

I.T.I. BLAISE PASCAL - CESENA 
PROGRAMMA SVOLTO LINGUA INGLESE - A.S. 2022/23 

CLASSE 5F – DOCENTE: LAURA VENDRAMINETTO 
 

In merito a finalità, obiettivi, metodologie, criteri di verifica e valutazione attività di supporto e 
recupero, si rimanda alla programmazione dipartimentale e alla relazione finale. Si dettagliano 
qui di seguito solo i contenuti scelti svolti in percorsi tematici e pluritematici. 
  

CONTENUTI 
 

 Dal libro di testo: Ballabio, Brunetti, Lynch, The Fire and the Rose, Europass, 2016 
 

Pages 

 UNIT 1  ENVIRONMENT AND HEALTH  
 Nature: -Lines Written in Early Spring   p.20 

-The Lake District on sale     p.21 
-Pope Francis - Naomi Klein    p.24-25 
-Landscapes       p.26-27 
-The Lake Isle of Innisfree     p.29 

      

 UNIT 2 COLONIALISM       
 Australia: the very beginning    p.14-15 

-Aborigines‘ identity     p.41 
-The stolen generation      p.44 
-Fields of light at Uluru     p.94 
-Arrival at the Land Down Under    p.104 

 India:  Gandhi     p.46 
-The British Raj      p.338-339 
-A Passage to India     p.340-341 

 America:   In touch with the white man   p.102 
-Red Cloud       p.112  
-From the origins to independence, The Move West p.188-189 
-Civil War and Reconstruction    p.190  
 

 UNIT 3 IDENTITY AND OTHERNESS 
 Identity                p.34-36-38-41-42-47 
 UK Geography and History   p.142-144, p.146 a p.152, 

p.171 
 History of English-Global language   da p.120 a 127 

-The Sutton Hoo Helmet, Beowulf   p.130-133   
 USA  geography and history    da p.184 a 190, 209 
 Ireland:    

- Easter 1916       p.74-75  
- Geography, History, Economy    da p.172 a 181, 183, 

226 
- Dubliners- Eveline      p.227-230  
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 UNIT 4 DEMOCRACY 
 Basic rights       p.56-58  
 Emmeline Pankhurst     p.47 
 The long road to democracy, Magna Carta   p.60-61 
 Declaration of Independence     p.62 
 Civil Rights dreaming: King, Parks, Mandela  p.66-67-68-69 
 Malala      p.92, 252  
 UK Institutions-society:      da p.158 a 162-164 

- multiculturalism       p.336-337  
 USA Institutions-society     da p.194 a 198 
 World War I:       p.310-312, 321-322 

-In Flanders‘ Fields      p.313 
-Anthem for Doomed Youth     p.314-315   
 

 UNIT 5  EU - BREXIT – GLOBALIZATION 
 EU and Brexit       p.86-87  
 Globalization      p.82-84 

 

 UNIT 6 TECHNOLOGY 
 I, Robot        p.116-117 
 Robotics        p.296 
 Robots       p.309 

 

 UNIT 7 WORK EXPERIENCE     See Photocopies 
 

 GRAMMAR FOCUS 
 

1. If- clauses         p.31 
2. Tag questions        p.54 
3. Reported speech        p.77 
4. Used to/would/be used to/get used to      p.98   
5. Modal verbs          p. 170 
6. The passive          p. 208 
7. Tools for competence: writing an essay, speaking   p.380, p.383 

 
 Dal libro di testo: D‘Andria Ursoleo, Gralton Complete INVALSI 2.0, Helbling, 2020 

In seguito alle esercitazioni di livello B1 svolte durante l‘estate dal suddetto testo, si sono 
svolti tutti gli ascolti e letture di livello B2 in preparazione alla prova Invalsi. 

 
 Ogni percorso è stato corredato da ulteriore materiale attinto da fotocopie, files, articoli 

dal sito BBC, video, ascolti e powerpoints. 
 

 FOTOCOPIE, ARTICOLI, VIDEO, ASCOLTI E POWERPOINTS 
 
VOCABULARY   -Exams: how to cope 

          -Useful language/Mind map 
       -Presentations: phraseology and useful tips 
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HISTORY     -History of English  
  -Sutton Hoo helmet (image) 
  -Lego version of Sutton Hoo helmet 

-The Broighter vessel (image)/Celtic ring 
-Foreign invasions 
-Bayeux tapestry 
-Magna Carta: ―What Say the Reeds at Runnymede?‖ (R. Kipling) 
-20 January 1265 Parliament 
-Democracy in Britain, Popular British values 
-The Mayflower (image) 
-The Industrial Revolution 
-The 4 Industrial revolutions (Charts) 
-The Beginning of the American Identity, Civil War 
-Slavery in North America 
-Bus Boycott 
-America is work 
-The Troubles 
-Sunday Bloody Sunday  
-Bloody Sunday victims‘ compensation  
-Letter from the Front 
-Captain Cook‘s statue vandalised 
-Images of British India 
 

LITERATURE  -The Reeds of Runnymede  
   -No Man is an Island 

-The Soldier  
-Dulce et decorum est  
-Joyce and Svevo 
-―The Fun They Had‖ by Isaac Asimov (Abstract) 
-―The Machine Stops‖ by E.M. Foster (review) 

 
GEOGRAPHY -Photos from Ireland 

-VIDEOS: -Indigenous Australians 
      -Yosemite National Park (da Aspects) 

 -New Zealand/Tattooing 
 

 
INSTITUTIONS, POST-BREXIT AND CURRENT AFFAIRS 

-Queen Elizabeth II has died/The world reacts 
-Today the door swings shut on the Elizabethan era 
-The Eurozone crisis 
-NI Brexit deal  
-Omagh shooting 
-NI terrorism threat level rises 
-A brief history of human rights   
-USA 3 Branches of Government/How to become President 
-British Judicial Power 
-US elections: It‘s the extremism 
-Education in Britain 
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 CIVIL RIGHTS -Last survivor of transatlantic slave trade 
    -Nelson Mandela and Desmond Tutu 
    -MLK 
    -Bobby Sands 

-Suffragist and suffragettes 
-Malala 
-Good Friday Agreement 
-Bertie Ahern on NI 

 
ENVIRONMENT -Sustainable tourism: The Lake District-Yosemite N.P. 

-Largest windfarm 
-COP 27 
-Mining firm destroys Aboriginal caves 
-Powered by waves 

 
TECHNOLOGY       

-S. Hawking: Will AI Kill or Save Humankind? 
-Machine translates brainwaves  
-Men, androids and robots 
-Robotics 
-The Transhumanists 
-AI emotions by Chat GPT 
-How to regulate AI 
-UK new AI regulation 
-A halt to AI training 
-Organoid Intelligence 

 
 PCTO   -How to cope with job interviews 
    -Report on PCTO- Co-workers 
 

Cesena, 15 Maggio 2023       La docente   
                   Laura Vendraminetto                                    
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8.4. Matematica 

8.4.1. Relazione finale 

 

Matematica 

Relazione finale 5F 

 

Profilo della classe e risultati conseguiti 

Conosco la classe dal terzo anno. Non avendoli avuti nel biennio è stata necessaria una lunga 
fase in gli alunni hanno dovuto familiarizzare con nuovi metodi di spiegazione, di conduzione 
della lezione e di valutazione. In particolare gli alunni sono stati continuamente invitati a 
partecipare attivamente alle lezioni, a mettersi in gioco e ad esporre senza timore soluzioni, 
dubbi e qualsiasi tipo di considerazione utile. 

Una classe molto corretta nel suo complesso ma per sua natura poco incline a lasciarsi 
condurre verso la curiosità, l‘applicazione non banale dei concetti studiati e persino del gioco 
quando questo serve a portare avanti concetti didattici. Una classe dove è piacevole fare 
lezione, ma mediamente poco partecipativa e silenziosa. Alcuni ragazzi sono stati molto carenti 
nell‘impegno a casa, mentre altri proprio attraverso il lavoro quotidiano hanno raggiunto buoni 
risultati nel corso di questi anni. Un gruppetto di alunni ha trascinato nel corso degli anni le 
proprie vecchie lacune in matematica, comunque ognuno, a modo suo, ha tentato fino all‘ultimo 
di porvi rimedio. 

 

Obiettivi formativi raggiunti 

Gli obiettivi principali sono stati quelli di acquisire i concetti più importanti della disciplina e 
quello di fornire agli alunni strumenti matematici riutilizzabili nelle materie tecniche. Sono stati 
quindi privilegiati gli aspetti pratici e applicativi della materia, cercando il più possibile di 
affrontare problemi legati alla realtà. 

Ho cercato di  curare la capacità di esporre le proprie conoscenze in modo chiaro e conciso, 
con un linguaggio tecnico preciso, con una esposizione logica e coerente. 

Sono stati svolti nel corso di questo anno scolastico 7 verifiche scritte, 4 nel primo periodo e 3 
nel secondo periodo. 

 

TOTALE ORE SVOLTE: 77 

 

Modalità di valutazione e tipologia delle prove 

I criteri di valutazione delle verifiche sono stati principalmente la correttezza dello svolgimento 
dei procedimenti, la scelta ragionata e ―intelligente‖ delle strategie risolutive. 

Le prove sono sempre state scritte, a risposta aperta e in presenza. 
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8.4.2. Programma svolto 

 

Libro di testo: 

Bergamini, Trifone, Barozzi – Matematica.verde (Zanichelli): 

vol. 4A - vol. 4B - vol. 5 -  vol. epsilon 

 

RIPASS0 

Lo studio completo di funzione: 

con particolare riferimento alla ricerca degli asintoti, dei punti stazionari (massimi, minimi, flessi 
a tangente orizzontale), dei punti di non derivabilità (punti angolosi, cuspidi, flessi a tangente 
verticale) e delle tangenti nei vari punti della funzione. 

 

L‘integrazione: 

Integrali indefiniti (per parti, per sostituzione, composti) 

Integrale definito di una funzione continua 

Conoscere e saper applicare il teorema fondamentale del calcolo integrale 

Saper applicare il calcolo integrale per calcolare aree 

Saper calcolare i volumi di semplici solidi di rotazione attorno all‘asse x e attorno all‘asse y. Il 
calcolo dei volumi con il metodo delle sezioni. 

 

INTEGRAZIONE 

Integrali indefiniti: integrazione delle funzioni razionali fratte 

Teorema del valor medio di una funzione 

Concetto di integrale improprio 

Saper calcolare un integrale improprio 

 

CALCOLO COMBINATORIO E PROBABILITA‘ 

Calcolo combinatorio 

Raggruppamenti 

Disposizioni: disposizioni semplici, disposizioni con ripetizione 

Permutazioni: permutazioni semplici, la funzione fattoriale, permutazioni con ripetizione 

Combinazioni: combinazioni semplici, coefficienti binomiali, combinazioni con ripetizione 

 

Probabilità 

Eventi, concezione classica della probabilità, probabilità e calcolo combinatorio 

Somma logica di eventi: eventi unione e intersezione, eventi compatibili e incompatibili 

Probabilità condizionata: eventi dipendenti e indipendenti 

Prodotto logico di eventi: problema delle prove ripetute (Bernoulli) 

Teorema di Bayes 

Concezione statistica della probabilità: 

Concezione soggettiva della probabilità 
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Impostazione assiomatica della probabilità (cenni) 

 

EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

Definizione di equazione differenziale e di ordine dell‘equazione 

Saper riconoscere un‘equazione differenziale e saperne determinare il suo ordine 

Integrale generale, integrale particolare 

Conoscere la differenza fra soluzione generale e soluzione particolare di un‘equazione 
differenziale 

Equazioni differenziali del primo ordine a variabili separate o separabili 

Il problema di Cauchy 

Saper riconoscere un‘equazione a variabili separabili 

Saper risolvere un‘ equazione lineare a variabili separabili 

Equazioni differenziali lineari del primo ordine omogenee e non omogenee 

Saper riconoscere un‘equazione differenziale lineare del primo ordine 

Equazione di Bernoulli 

Equazioni differenziali del secondo ordine, lineari, a coefficienti costanti omogenee 

Saper risolvere un‘equazione differenziale del secondo ordine, lineare, a coefficienti costanti e 
omogenea nei vari casi 

Equazioni differenziali del secondo ordine, lineari, a coefficienti costanti, non omogenee con f(x) 
polinomio o esponenziale o espressione con seno e/o coseno 

Saper risolvere un‘equazione differenziale del secondo ordine, lineare, a coefficienti costanti e 
non omogenea nei casi in cui f(x) sia un polinomio, una funzione esponenziale o 
un'espressione in seno e/o coseno 

Saper determinare la soluzione particolare di un‘equazione differenziale. 

 

SUCCESSIONI 

Successioni numeriche: rappresentazioni delle successioni, successioni monotone, successioni 
limitate e illimitate. 

Progressioni aritmetiche: calcolo del termine an di una progressione aritmetica, somma di due 
termini equidistanti dagli estremi, somma di termini consecutivi di una progressione aritmetica. 

Progressioni geometriche: calcolo del termine an di una progressione geometrica, prodotto di 
due termini equidistanti dagli estremi, somma di termini consecutivi di una progressione 
geometrica. 

 

SERIE NUMERICHE 

Che cos‘è una serie numerica 

Saper determinare, in casi semplici, gli elementi di una serie dato il termine generale e 
viceversa 

Serie convergenti, divergenti, indeterminate 

Saper determinare in alcuni casi semplici la ridotta n-esima e la somma di una serie 

Saper calcolare la ridotta n-esima di una serie aritmetica 

Saper calcolare la ridotta n-esima di una serie geometrica e la sua somma quando è 
convergente 
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Le proprietà delle serie 

Il criterio generale di convergenza 

Le serie a termini positivi 

Saper determinare il carattere di una serie a segno costante applicando i criteri del confronto, 
del confronto asintotico, del rapporto e della radice 

Le serie a termini di segno qualunque 

Saper applicare il criteri di Leibniz per le serie a segno alterno 

Saper determinare se la convergenza di una serie è semplice o assoluta 

 

SERIE DI FUNZIONI E SERIE DI POTENZE (da svolgere entro il termine delle lezioni) 

Le successioni di funzioni 

Che cos‘è una serie di funzioni 

La convergenza puntuale 

Saper definire una serie di funzioni e saper determinare l‘insieme di convergenza di una 
funzione. 

La convergenza uniforme di una serie di funzioni: approccio grafico e criterio di Weierstrass per 
la convergenza totale 

Che cos‘è una serie di potenze 

Le serie di potenze convergenti 

L‘intervallo di convergenza e la determinazione del raggio di convergenza: teorema del rapporto 
e teorema della radice. 

Le formule di Taylor e di Maclaurin 

Lo sviluppo in serie 

Sapere sviluppare una funzione reale in serie di Taylor e di Maclaurin 

Applicazioni degli sviluppi in serie 

Saper calcolare i limiti utilizzando lo sviluppo in serie. 

 

 

L‘insegnante 

Emanuele Parini 

 

 

 

I rappresentanti degli alunni 
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8.5. Informatica 

8.5.1. Relazione finale 

Anno scolastico 2022/2023 

Disciplina: Informatica 

Classe 5F 

Docenti: Francesco Tappi e Tiberio Tonetti 
 

1. Relazione finale 

Sono stato l'insegnante della classe negli ultimi tre anni di corso, ed in aula c‘è sempre stato un 
buon clima costruttivo e collaborativo. Lo svolgimento delle lezioni ha seguito in piccola parte il 
libro di testo in adozione. I contenuti sono stati ampiamente integrati con dispense e spiegazioni 
fornite dal docente. I vari moduli sono stati trattati, in generale, in modo sufficientemente 
approfondito, ma qualche argomento è stato affrontato in modo meno accentuato e preciso.  

L‘impegno della classe nello studio autonomo e nel lavoro in aula è stato disomogeneo: per un 
gruppo di alunni è sempre stato adeguato, ben organizzato e costante. Per questi alunni il 
profitto raggiunto è stato più che soddisfacente in generale e ottimo per alcuni, dimostrando 
anche buone capacità di stabilire collegamenti tra i diversi temi affrontati nel corso dell‘anno e 
negli anni precedenti; un gruppo ristretto di ragazzi ha considerato le lezioni in aula come 
l‘unico momento da dedicare alla materia, tralasciando il lavoro quotidiano autonomo, per 
concentrarlo nei pochi giorni precedenti le verifiche cercando di memorizzare in modo 
meccanico gli argomenti; qualcuno ha approcciato lo studio della materia con superficialità. Per 
questi studenti i risultati non sono stati generalmente soddisfacenti, anzi, in alcuni casi la 
preparazione è risultata gravemente insufficiente. Soprattutto nel primo quadrimestre lo studio 
superficiale e frammentario non ha dato la possibilità di raggiungere un profitto positivo.  

In data 28 aprile 2023 si è svolta una prova di simulazione della seconda prova dell‘esame di 
stato. 

L‘ordinamento prevede, nella classe quinta per la materia di Informatica, 6 ore settimanali. Fino 
alla data del 3 maggio sono state svolte 159 ore.  

Si stima che da giovedì 4 maggio fino al 15 maggio si svolgeranno altre 11 ore, per un totale di 
170 ore. 

Si stima che da giovedì 4 maggio fino al termine delle lezioni si svolgeranno altre 29 ore, per un 
totale di 188 ore. 

Obiettivi formativi raggiunti in modo congiunto in teoria e laboratorio 
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1. Utilizzare le opportune strategie per affrontare situazioni problematiche elaborando adeguate 

soluzioni  

2. padroneggiare il linguaggio formale specifico della disciplina  

3. progettare e realizzare applicazioni informatiche con basi di dati 

4. sviluppare applicazioni web-based integrando anche basi di dati 

Modalità di valutazione e tipologia delle prove 

1. - Orale - I criteri di valutazione adottati nelle verifiche orali hanno privilegiato la conoscenza 

degli argomenti, la capacità di esposizione degli stessi, l‘uso di un linguaggio appropriato e il 

grado di rielaborazione autonoma dei concetti, l‘utilizzo di brevi e significativi esempi a corredo 

della trattazione, nonché la capacità di creare e individuare collegamenti fra gli argomenti, oltre 

naturalmente al livello di conoscenza degli argomenti stessi. 

2.- Scritto - Nelle prove scritte ha assunto particolare importanza la capacità di comprensione 

del problema, la corretta individuazione delle strutture dati adeguate, la chiarezza nella 

presentazione della soluzione, nella descrizione delle scelte effettuate e la conoscenza dei 

linguaggi richiesti e delle metodologie di progettazione. Le prove effettuate sono suddivisibili 

nelle seguenti tipologie: prove con domande a risposta breve, simulazione della seconda prova 

dell‘esame di stato, verifiche in cui viene richiesta l'analisi di un problema e lo sviluppo del 

modello di dati e dell'applicazione che li gestisce, esercitazioni mirate a verificare determinate 

conoscenze (linguaggio SQL, normalizzazione).  

3. - Laboratorio - Le attività svolte in laboratorio hanno avuto come obiettivo principale la 

promozione e l‘acquisizione di una serie diversificata di capacità che hanno coinvolto sia 

l‘acquisizione degli strumenti software adottati sia le capacità operative indispensabili per il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati, sia quelle interpersonali collegate alla gestione del 

gruppo di lavoro.  

4. - Valutazione finale - Il risultato finale non è ottenuto da una semplice media dei voti, in 

quanto viene anche influenzato dall'andamento complessivo dello studente, premiando un po' 

chi migliora nel tempo e penalizzando leggermente chi invece procede nella direzione opposta. 
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8.5.2. Programma svolto 

 

UNITÀ 1 : Teoria delle basi di dati 

1. EDP (Electronic Data Processing), SI (Sistema Informativo), sistema informatico, dato e 

informazione, approccio convenzionale di accesso ai dati (scenario senza DBMS). Gli 

svantaggi dell'approccio convenzionale basato sugli archivi: duplicazione dei dati e 

pericoli di incoerenza, dipendenza logica, dipendenza fisica, accesso ai dati solo 

attraverso applicazioni, necessità di soluzioni ad hoc per: sicurezza, integrità, 

concorrenza. . 

2.  Le basi di dati (grandi, persistenti, condivise). Il DBMS e le sue funzioni per garantire 

efficienza, concorrenza (meccanismi di locking), affidabilità (transazioni ACID), 

sicurezza. Architettura a 3 livelli: interno/fisico (come/dove sono memorizzati i dati), 

logico (cosa rappresenta il DB), esterno (come si presenta il DB): dal livello fisico ad un 

livello più astratto. Modello dei dati: livello, schema, modello. 

3. Linguaggi dichiarativi e procedurali. Linguaggi per la gestione ed utilizzo dei DB. DDL + 

DML+ QL = SQL. 

4. Tipologie di utenti (DBA, programmatori, utenti). 

5. Sicurezza: privatezza (utenti/dati/operazioni), violazione e notifica. Integrità logica: sui 

valori dei campi, integrità referenziale, vincoli d'integrità e consistenza, transazioni 

(lock/unlock su record e tabelle, Begin_transaction, End_transaction, Commit, Rollback), 

esempio di accessi concorrenti. 

 

UNITÀ 2 : La progettazione di un database 

1. Le fasi della progettazione delle basi di dati. Metodologia consolidata che si fonda su di 

un semplice principio dell'ingegneria: separare le decisioni relative al "cosa " 

rappresentare (prima fase) da quelle relative a "come" farlo (seconda e terza fase). 

Analisi dei requisiti (specifiche sui dati e sulle operazioni), progettazione concettuale, 

progettazione logica, progettazione fisica. 

2. Modello concettuale E/R. Entità/classe/categoria ed istanza/occorrenza, attributi 

semplici/composti/multivalore, cardinalità degli attributi, attributi opzionali/obbligatori. 

Chiavi (attributi o insiemi di attributi che identificano univocamente le istanze di 

un'entità), identificazione esterna (esempio per le entità Studente e Università, 

identificazione mista con attributo proprio (N° matricola) e associazione). Diverse 

rappresentazioni della chiave sull'ER (attributo con pallino nero pieno ed intersezione per 

chiavi a più attributi) e dell'identificatore esterno. Possibilità di avere diversi attributi (o 

gruppi di attributi) candidati a diventare identificatore: nei diagrammi ER scegliere 

l‘identificatore che ha la maggiore attinenza con l'entità (es. per l'entità Studente meglio 

Matricola invece che CF) o con il minor numero di attributi. 

3. Associazioni (o relazioni, termine ambiguo): definizione, rappresentazione tramite rombo, 

occorrenze di associazioni come n-ple, associazione come relazione matematica 
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(sottoinsieme del prodotto cartesiano) e limitazioni (es. studente,ESAME, corso: uno 

studente che sostiene più volte l'esame non si riesce a rappresentare con l'associazione, 

occorre un'entità, cioè l'associazione va reificata), relazioni ricorsive 

(simmetriche/asimmetriche), relazioni n-arie,ternarie. Cardinalità delle associazioni 

(minime, massime, convenzioni). Tipologie di associazioni in base alla cardMax (1:1, 

1:N, N:N oppure N:M). Per i nomi delle associazioni si suggerisce di utilizzare dei 

sostantivi (i verbi tendono ad indurre un verso all'associazione). 

4. Generalizzazioni. Definizione di generalizzazione; entità genitore e figlie 

(specializzazioni). Proprietà: ogni occorrenza dell'entità figlia è occorrenza dell'entità 

padre (livelli inferiori come sottoinsiemi di quelli superiori); ereditarietà degli attributi, 

delle associazioni, degli identificatori e delle eventuali altre generalizzazioni dai livelli 

superiori. Generalizzazioni totali/parziali, esclusive/ sovrapposte. 

5. Associazioni con attributi per i casi N:N, ma utilizzabili a livello concettuale anche in altri 

casi. Anticipazione sul dove andranno inseriti gli attributi delle associazioni passando alle 

tabelle. 

6. Documentazione di schemi E-R. Regole aziendali: descrizione di un concetto (dizionario 

dei dati: dizionario delle entità, dizionario delle associazioni), vincoli di integrità 

(<concetto> deve/non deve <espressione su concetti>), vincoli di derivazione 

(<concetto> si ottiene <operazione su concetti>). 

7. Design pattern fondamentali: soluzioni progettuali a problemi che si incontrano 

comunemente. Associazione ‗parte-di‘: un‘entità è parte di un‘altra ed una sua 

occorrenza non può esistere senza un‘occorrenza dell‘altra (es. CINEMA/SALA). 

Concetto come caso particolare di un altro rappresentato mediante generalizzazioni (es. 

CITTADINO / PROGETTISTA). Evoluzione di un concetto: si utilizzano le 

generalizzazioni (es. INVENTORE / BREVETTO / BREVETTO ACCETTATO). 

Reificazione di un attributo, di un‘associazione, di un‘associazione ricorsiva, di 

un‘associazione e di un attributo (es. MUSICISTA/ORCHESTRA se un musicista può 

suonare più strumenti anche per la stessa orchestra e se uno strumento è rilevante 

perché ha proprietà, bisognerà reificare sia attributo sia associazione). Storicizzazione di 

un concetto mediante generalizzazioni (es. CONTRATTI/CONTRATTI 

STORICI/CONTRATTI CORRENTI). 

8.  La raccolta e l'analisi dei requisiti: individuare termini sinonimi e unificarli, individuare 

termini omonimi e specificarli, scegliere il corretto livello di astrazione, standardizzare 

alcuni termini o espressioni, evitare frasi contorte, esplicitare riferimenti tra termini, 

costruire un glossario dei termini. Riscrivere le specifiche applicando tutte le modifiche. 

9. Esercizi vari: dal problema allo schema E/R. 

 

UNITÀ 3 : Modello relazionale e progettazione logica 

1. Definizione di relazione e tabella. Le tabelle (relazioni / tabelle; tuple / record / righe; 

campi / colonne; grado, cardinalità). Nome della relazione, attributi, schema della 

relazione, istanze della relazione. Vincoli sull'ordine dei dati, vincoli sui dati della 

relazione. Dominio degli attributi. Definizione di relazione matematica come sottoinsieme 
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del prodotto cartesiano. Differenza tra relazione matematica (rappresentazione 

posizionale) e relazione nel modello relazionale (rappresentazione associativa). 

Definizione rigorosa di schema di relazione (es. CORSI(corso, codice, docente), 

definizione di ennupla su un insieme di attributi X come funzione, istanza di relazione 

come insieme di ennuple. Definizione di schema di base di dati, istanza di base di dati. 

Rappresentazione dell'informazione incompleta: valori non noti, inesistenti o senza 

informazione. Il valore NULL. Trade-off tra numero tabelle e valori NULL. 

2. Vincoli: vincoli intra-relazionali (vincoli di ennupla e vincoli di chiave). Vincolo come 

funzione booleana. Definizione informale di chiave. Definizione di superchiave. 

Definizione di chiave come superchiave minimale. La chiave primaria. Vincoli inter-

relazionali: il vincolo di integrità referenziale. Operazioni di aggiornamento su una 

relazione possono causare violazioni di vincoli di integrità su altre relazioni: impedire 

l'operazione, eliminazione in cascata, inserimento di valori NULL. 

3.  Algebra relazionale. Gli operatori insiemistici tradizionali: unione, intersezione, 

differenza. Gli operatori più specifici: ridenominazione. Operatori di selezione e 

proiezione, operatore join, join naturale (sintassi e semantica): join completo, incompleto, 

nullo. Cardinalità del join. Join esterno: LEFT, RIGHT,FULL. Prodotto cartesiano, Theta 

Join, Equi-Join. 

4. Ristrutturazione schema ER: eliminazione delle generalizzazioni (tre modi diversi: 

quando conviene uno e quando conviene un altro); eliminazione degli attributi multi-

valore; partizionamento/accorpamento di concetti; scelta degli identificatori; analisi delle 

ridondanze (confronto tra schema con ridondanza e schema senza ridondanza: cenni sul 

calcolo del costo delle operazioni ed occupazione di memoria). 

5. Rappresentazione delle associazioni dell'ER nel modello logico (tramite relazioni / 

tabelle): traduzione delle entità con identificatore interno, traduzione delle entità con 

identificatore esterno, traduzione della relazione molti-a-molti, traduzione della relazione 

uno-a-molti (due possibilità: tradurre la relazione come una tabella separata (come nel 

caso delle relazioni molti-a-molti), inglobare la relazione nell‘entità con card. massima 1). 

Traduzione della relazione uno-a-uno: 3 possibilità sulla base delle cardinalità minime in 

gioco (0-0, 0-1 | 1-0, 1,1). 

6. Normalizzazione: ridondanze ed anomalie (inserimento, cancellazione, aggiornamento), 

definizione del processo di normalizzazione tramite suddivisione delle relazioni (senza 

aggiungere informazioni spurie e senza perdere le dipendenze funzionali originali), prima 

forma normale (attributi atomici), definizione di dipendenza funzionale (di Y da X, X --> 

Y, esempio per la relazione Studente), seconda forma normale (1FN e dipendenze 

funzionali completamente dall'intera chiave, esempio per la relazione Campionati), terza 

forma normale (2FN e dipendenze dirette solo dalla chiave). La BCFN: la forma normale 

di Boyce-Codd. Strategia: durante la fase della progettazione concettuale utilizzare i 

concetti individuati per dedurre entità e associazioni che porteranno il più possibile a 

rispettare le forme normali, i criteri di tale forme saranno allora da utilizzare come verifica 

ed eventuale correzione del lavoro svolto. 
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UNITÀ 4 : Linguaggio SQL 

In teoria è stata utilizzata la sintassi SQL-92 con DBMS SQL SERVER 

1. Definire lo schema.  

I domini elementari utilizzati: CHARACTER(Lunghezza)(CHAR), CHARACTER 

VARYING(Lunghezza)(VARCHAR), INTEGER, SMALLINT, FLOAT[(Precision)], REAL, 

DOUBLE PRECISION, DATE. Creazione di tabelle: CREATE TABLE Nome (campo 

DOMINIO ...); campo calcolato con AS. Principali VINCOLI: PRIMARY KEY, 

AUTOINCREMENT per un solo campo, CHECK(condizione sul campo), REFERENCES 

Tabella(Campo), NOT NULL, UNIQUE. Vincoli applicati su più campi: FOREIGN 

KEY(campi) REFERENCES Tabella(Campi), Creazioni degli indici (cenni): motivazioni, 

usi, svantaggi nelle varie operazioni di aggiornamento, CREATE [UNIQUE] INDEX 

Nome ON Tabella(listaColonne). CREATE DATABASE Nome, DROP DATABASE 

Nome. 

2. Modificare lo schema. ALTER TABLE Nome ADD campo dominio[, ..]; ALTER TABLE 

Nome DROP COLUMN listaColonne; ALTER TABLE Nome ALTER COLUMN campo 

dominio; DROP TABLE Nome; DROP INDEX NomeIndice ON NomeTabella. 

3. Modificare i dati. INSERT INTO Tab [(colonne)] VALUES (valori); UPDATE Tab SET 

col=expr, ... [WHERE cond] di norma con chiave per identificare un record; DELETE 

FROM Tab [WHERE cond]. 

4. Selezione dei dati. SELECT campi FROM Tabella WHERE condizione GROUP BY 

campi HAVING condizione ORDER BY colonne. Confronti con =, <>, >, >=, <=, < ed 

operatori AND, OR, NOT. Predicati per la clausola WHERE: LIKE e l‘utilizzo di wildcard, 

BETWEEN da AND a (e predicato equivalente) utile anche con le date, IN (..,..) (e 

predicato equivalente), IS NULL, IS NOT NULL. Uso di DISTINCT. 

5. Le operazioni di JOIN. Prediligere la più moderna formulazione (SELECT campi FROM 

Tab1 JOIN Tab2 ON Tab1.campo = Tab2.Campo) rispetto a quella meno recente 

(SELECT campi FROM Tab1, Tab2 WHERE Tab1.campo = Tab2.Campo). Per JOIN 

vale la proprietà commutativa, con più di due tabelle si possono anche usare le 

parentesi. LEFT e RIGHT JOIN (non godono della proprietà commutativa). Self join: 

SELECT T1.*, T2.* FROM Tabella AS T1 JOIN Tabella AS T2 ON T1.CampoT1 = 

T2.CampoT2. Prodotto cartesiano: FROM Tab1, Tab2 entrambe senza WHERE. 

6. Funzioni di aggregazione: si applicano a gruppi di tuple (SUM, COUNT, AVG, SUM, MIN, 

MAX). 

7. Ordinamenti e raggruppamenti (ulteriori considerazioni e/o dettagli). ORDER BY: con più 

colonne ordina con priorità data dalla stessa sequenza delle colonne, ASC (default) o 

DESC dopo ogni campo. GROUP BY: WHERE seleziona i record prima che avvenga il 

raggruppamento, con più colonne crea un gruppo per ogni set di record in cui ogni 
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campo mantiene lo stesso valore, ogni raggruppamento produce un record, nella 

SELECT possono comparire solo campi inseriti in GROUP BY e funzioni di 

aggregazione (o loro espressioni), HAVING filtra i gruppi in base ad una condizione che 

utilizza almeno una funzione di aggregazione (senza tali funzioni ha lo stesso effetto di 

WHERE). Le funzioni di aggregazione utilizzate possono essere utili anche in ORDER 

BY. 

8. Subquery annidate. Interrogazioni annidate SEMPLICI: non c‘è "passaggio di binding" da 

un contesto all‘altro. Le interrogazioni vengono valutate dalla più interna alla più esterna. 

Interrogazioni annidate COMPLESSE: c‘è "passaggio di binding" attraverso variabili 

condivise tra le varie interrogazioni. In questo caso, le interrogazioni più interne vengono 

valutate su ogni tupla della query esterna. Utilizzo dei predicati IN (con subquery che 

restituisce più record), ANY ed ALL. Alcune equivalenze: ... WHERE campo IN (...) 

equivale a ... WHERE campo = ANY (...); ... WHERE campo NOT IN (...) equivale a ... 

WHERE campo <> ALL (...). Significati di alcuni casi notevoli: C > ANY (...) perché sia 

vera è sufficiente che il campo sia maggiore del più piccolo valore restituito dalla sub-

query, C < ANY (...) ... sia minore del più grande ..., C > ALL (...) il campo deve essere 

maggiore del più grande , C < ALL (...) il campo deve essere minore del più piccolo. 

9. Unione, intersezione e differenza. Regole da dover rispettare per poter effettuare 

operazioni di questo tipo. SELECT ... UNION [ALL] SELECT ... [ORDER BY campi] , con 

ALL non elimina i record duplicati, INTERSECT ed EXCEPT (sottrazione) eliminano 

duplicati. 

10. Le viste. Tabelle derivate dalle tabelle base tramite SELECT, ad ogni esecuzione 

restituiscono i dati aggiornati a quel momento, utilizzabili solo in lettura. Sintassi: 

CREATE VIEW NomeVista AS SELECT ....; DROP VIEW NomeVista. Utilizzo base 

SELECT * FROM NomeVista, utilizzo come una normale tabella nelle SELECT. 

11. Le autorizzazioni. Autorità e privilegi. GRANT: privilegi per schemi, privilegi per TABLE e 

VIEW, dettaglio sui privilegi, privilegio REFERENCES. Propagazione dei privilegi con 

WITH GRANT OPTION. REVOKE. 

Attività di Laboratorio 

1. UX/UI 
o Introduzione alle tematiche legate a UX/UI: il processo di sketching, le regole 

generali per la creazione degli user flow previsti 

o Accesso al sito figma.com per l'uso degli strumenti online dedicati a UX/UI di una 

applicazione 

o Introduzione all'uso di Figma: creazione di un nuovo design file per la 

progettazione della homepage di un sito web (ispascalcomandini.it): studio delle 

sezioni da implementare, uso di frame, testo, immagini e forme geometriche per la 

creazione di componenti riutilizzabili (banner, menu, titoli, ecc), impostazione dei 

vincoli per rendere responsive la pagina in costruzione 
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2. BLAZOR/ADO.NET 
o Introduzione ai modelli client-server MVC e MVVM (caratteristiche e differenze) 

o Il modello server di Blazor (interazioni con la parte client attraverso l'uso di 

SignalR) 

o Creazione di un progetto Blazor server: analisi dei moduli presenti all'interno del 

progetto, impostazione del modello di dati per la gestione di una Enoteca di medie 

dimensioni, personalizzazione del template 

o Introduzione all'uso del componente EditForm per la gestione delle form da parte 

dell'utente (progetto Enoteca): creazione di una classe Model, registrazione del 

Servizio per rendere operative le operazioni di inject, passaggio di parametri ad 

una nuova pagina di risposta  

o Introduzione all'uso di SQLite e ai comandi ADO.NET per utilizzare i contenuti 

della tabella UTENTI ed implementare un semplice modulo di accesso 

condizionato (login) per il progetto Enoteca 

3. Algebra Relazionale 
o Uso di RelaX per la definizione di alcune interrogazioni basate su un database di 

prova (db Prestiti di una Biblioteca) 

4. SQL Management Studio 
o Uso di account Windows e SQL Server: installazione, regole di login (utente 

Windows e SQL Server), accesso al server db, creazione di un db di prova, uso 

dell'editor per la creazione delle tabelle (chiave primaria, tipo di dato, valori null), 

creazione diagramma delle relazioni per associare le chiavi primarie a quelle 

esterne 

o Interrogazioni SQL: uso dell‘editor di SQL Management Studio per la 

compilazione di alcune interrogazioni SQL basate sul db Recensioni 

o Uso di Views, Triggers e Stored Procedures (in modalità CLIL) 

 

5. NODE.JS 
o Uso di node.js per la realizzazione di un semplice server in grado di esporre una 

serie di API collegate al database Recensioni (SQL Server)  

o Messa a punto del collegamento al db SQL SERVER per la realizzazione di REST 

API realizzate utilizzando NODE.JS  

6. PCTO 
o Creazione di un sito web di ASTE in grado di gestire la vendita di alcune opere 

d‘arte 

o Realizzazione in Blazor della struttura base del sito: Homepage, CatalogoOpere, 

DettaglioOpera, ElencoAste, DettaglioAsta, Login, Dashboard (amministrazione) e 

ProfiloCliente, StampaFattura (in formato PDF) 
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o Creazione delle classi in grado di mappare le tabelle previste dal database in uso 

(prima nel formato Sqlite, in seguito SQL Server) 

o Realizzazione del codice C#/Blazor per la gestione dei moduli previsti  

o Passaggio dalla gestione SQlite a SQL Server attraverso l'uso di REST API 

realizzate in node.js 
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8.6. Sistemi e reti 

8.6.1. Relazione finale 

Percorso formativo attuato  

Docenti: Prof. Veneti David, Lab. Prof. Salutini Giorgio  

Materia: Sistemi e Reti  

  

Relazione finale sulla classe  

  

La classe è composta da venticinque studenti e presenta al suo interno un buon livello di coesione. Gli 

alunni si sono dimostrati nell’arco degli ultimi due anni di studi collaborativi e favorevoli ad un dialogo 

educativo proficuo. I rapporti interpersonali sono sempre stati rispettosi e cordiali e non si sono 

osservate problematiche significative all’interno del gruppo classe. Questo atteggiamento, una buona 

partecipazione degli alunni alle lezioni e un impegno sufficientemente costante hanno favorito i 

processi di apprendimento come dimostrato dalle poche insufficienze presenti nel quadro di voti degli 

alunni.  

Dal punto di vista del comportamento, gli studenti hanno tenuto una condotta corretta sia nelle attività 

in aule che in quelle di laboratorio. 

Il profitto della classe è generalmente positivo, ma i risultati non sono omogenei. Alcuni alunni si sono 

infatti distinti per interesse, partecipazione e merito, altri non hanno raggiunto lo stesso livello di 

profitto.  
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8.6.2. Programma svolto 

 

Percorso formativo attuato  

Docenti: Prof. Veneti David, Lab. Prof. Salutini Giorgio  

Materia: Sistemi e Reti  

  

Obiettivi Conseguiti:  

Progettazione e simulazione di reti di computer e sistemi di comunicazione negli elementi essenziali; 

comprensione dei concetti di architettura di rete, di protocolli di comunicazione, di sicurezza delle reti e 

di gestione delle risorse di rete. L’obiettivo finale cui si è teso, tra gli altri, è il raggiungimento della 

capacità di utilizzare la logica, la conoscenza e la ragione per risolvere problemi, nell’ambito dei sistemi, 

in modo efficace. 

 

Metodi di Insegnamento:  

Si sono orientate le attività al fine di sviluppare la logica attraverso l’analisi dei dati e la didattica 

guidata; organizzare il processo di apprendimento in moduli in sequenza logica; presentare gli 

argomenti nella forma teorica ed in seguito metterli in pratica in laboratorio; sviluppate i temi in logica 

deduttiva, dal generale al particolare.  

 

Contenuti disciplinari:  

Gli elementi centrali della disciplina sono costituiti da tre differenti macro aree intercomunicanti fra loro 

e suddivise in nove moduli: networking; protocolli di applicazione; sistemi di sicurezza.   

 

I moduli didattici sono stati distribuiti nei due quadrimestri nella seguente maniera:  

 

   (1°quadrimestre)  

• Modulo 1 – Virtual Local Area Network: progettazione e strutturazione di VLAN, utilizzo di 

protocolli specifici tra cui il Virtual Trunking Protocol e set dei device necessari. 

• Modulo 2 – Crittografia: concetto di sicurezza informatica, cifrari e sistemi di crittografia, 

crittografia a chiave simmetrica ed asimmetrica, firma digitale, DES, RSA; 

• Modulo 3 – Protocolli SSH e SSL/TLS: confidenzialità attraverso la rete, funzionamento e scopo 

dei protocolli, concetto di tunneling; 

• Modulo 4 – Protocolli di livello applicazione ISO-OSI: telnet, http, smtp, pop3, imap, ftp, snmp, 

dhcp, dns; 

 

         (2° quadrimestre)  

• Modulo 5 – VPN: realizzazione e configurazione nelle modalità site-to-site e remote-access, 

protocollo IPSec; 

• Modulo 6 – Firewall e Proxy: controllo degli accessi e monitoring, ACL, Firewall, DMZ, Proxy e Nat; 

• Modulo 7 – Sistemi di autenticazione: rete cablata e wireless, il servizio AAA, Radius. IOT 

• Modulo 8 – Sistemi di archiviazione e server: archiviazione e backup, sistema Raid, Nas. 
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• Modulo 9 – Cloud: housing e hosting, server farm e data center, cloud computing e modelli di 

servizi, multi-tier application. 

 

Metodi (spazi, tempi):  

le lezioni sono state organizzate fra aula e laboratorio per un monte ore previsto di 4 ore settimanali.  

Attività di aula (1 ora settimanale): le attività di aula sono state orientate alla comprensione dei 

fondamenti disciplinari, alla radicazione delle conoscenze tecnologiche. Strategie adottate: lezione 

frontale, discussione guidata, studio di caso. 

Attività di laboratorio (3 ore settimanali): le attività di laboratorio, intese come integranti e 

complementari delle lezioni teoriche d’aula, sono state svolte nel laboratorio LT dell’Istituto per un 

totale di 3 ore settimanali. I contenuti hanno riguardato principalmente seguenti argomenti: 

simulazione di progettazione di rete e configurazione devices attraverso l’utilizzo del software Cisco 

Packet tracer; moduli di simulazione e virtualizzazione di proxy e O.S. server, attività complementari alla 

sicurezza: packet sniffing, spoofing. A completamento delle attività sono state proposte esercitazioni 

riguardanti il cloud e servizi. Strategie adottate: didattica laboratoriale, learn by doing, problema di 

realtà. 

 

Obiettivi minimi: 

Strutturazione base di una rete: segmentazione e networking in ambiente simulato; principali protocolli 

di una architettura di rete; dispositivi orientati alla sicurezza: VPN, Firewall, Proxy; Cloud. 

 

Strumenti e criteri di valutazione:  

Sono utilizzati i seguenti mezzi: libro di testo “Internetworking” di Baldino, Rodano, Spano, Iacobelli; 

documentazione prodotta dal docente; software open source. 

Nel corso dell’anno sono state eseguite:  

Verifiche formative, attraverso le quali è stato possibile testare le attitudini alla rielaborazione della 

materia, le capacità critiche degli allievi, nonché la loro attenzione e partecipazione.   

Verifiche sommative in particolare modo in conclusione dei moduli tematici.  

Il recupero del debito del primo quadrimestre negli anni del triennio è stato previsto in itinere con 

prova scritta finale. 

 

Si sono effettuate per alunno indicativamente 4 valutazioni per quadrimestre: due teoriche 

comprensive di scritto e orale e due pratiche costituite da prove di progetto o compiti di realtà.  

La valutazione finale, in ogni caso, è la risultante di molti fattori che individuano le tappe dello sviluppo 

oggettivo e cognitivo di ogni ragazzo, per cui si tiene conto non solo delle valutazioni delle prove, ma 

anche dell’iter percorso dallo studente (dal livello di partenza al livello conseguito), del metodo di 

studio, dell’impegno e della partecipazione all’attività didattica, attribuendo un voto da 1 a 10, secondo 

i criteri già indicati nella programmazione individuale.   

 

Educazione civica: 

Nel corso del primo quadrimestre sono state dedicate 4 ore alla trattazione degli argomenti rientranti 

nell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica. Gli argomenti sono stati ratificati dal Consiglio di 
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classe, sulla base dei curricula proposti ed approvati nel Collegio dei docenti e sono presentati a seguito 

in un prospetto sintetico:  

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda ed. civica le spiegazioni sono state supportate da documentazione esterna, ed 

audiovisivi. Le strategie didattiche hanno previsto discussione guidata e laboratoriale. 

La verifica sommativa prevista è stata scritta con domande aperte. 

 

Attività di PCTO: 

Nel corso del secondo quadrimestre sono state organizzate 10 ore dedicate alle attività di PCTO, 

durante le quali sono stati affrontati argomenti di natura multidisciplinare. In particolare sono stati 

approfonditi temi relativi allo sviluppo di API, utilizzando l’ambiente di esecuzione lato server Node.js.  

Tra gli argomenti trattati sono stati inclusi l’autenticazione di utente tramite un Token crittografato, 

l’implementazione di una three-tier application con un database NoSQL e le metodologie di deploy su 

un servizio PaaS. 

NUCLEI 

CONCETTUALI 

(L.92/2019) 

OBIETTIVI INTERVENTI COMPETENZE 
DISCIPLINA 

COINVOLTA 

AREA 3. 

DECISION 

MAKING – 

REPUTAZIONE 

ONLINE – 

RESPOSABILITÀ 

PERSONALE 

  

Gestire informazioni 

personali proteggendo sé 

stessi e gli altri. Conoscere le 

politiche sulla privacy 

applicate dai servizi digitali 

sull’uso dei dati sensibili. 

Utilizzare correttamente gli 

strumenti informatici in 

ambito professionale.  

Politiche di 

sicurezza delle 

informazioni 

all'interno di 

un'organizzazione, 

comportamenti 

responsabili in rete.  

  

  

  

Competenza 

digitale  

  

  

SISTEMI E RETI 

         4 ORE   

 

I Quadrimestre 
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8.7. Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

8.7.1. Relazione finale 

A.S. 2022 / 2023 

 
Docenti: Prof. Melagranati Lorenzo, Lab. Prof. Salutini Giorgio 

 
Disciplina: Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni 

 
Classe: 5F 

 

1) Profilo della classe e andamento didattico-disciplinare:      

La classe si è dimostrata fin dall‘inizio dell‘anno scolastico collaborativa, interessata alla materia 
e propensa ad un dialogo educativo proficuo. Il comportamento è stato generalmente corretto e 
la partecipazione buona ai fini dell‘apprendimento, con risultati piuttosto omogenei nella parte di 
laboratorio.  

2) Metodi, strumenti e spazi utilizzati: 
 
Le lezioni si sono svolte in aula e laboratorio Lab 1 per un complessivo di 3 ore settimanali.  
Metodi utilizzati: lezione frontale, brainstorming, peer education, flipped classroom, learning by 
doing 
 
 
Tipologia prove di verifica: 
 

● Verifiche scritte (risposta aperta, multipla ed esercizi) 

● Verifiche orali (per recuperi) 

● Verifiche pratiche/di laboratorio 
 
Criteri di valutazione: 
Per la valutazione finale delle competenze non si è considerata solo la media matematica dei voti, 
ma si è tenuto conto di elementi complessivi che hanno permesso di individuare il livello di 
competenza raggiunto. 
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Parametri di valutazione (scala da 4 a 10): 
 

VOTO DESCRIZIONE (ORIENTATIVA) DEL VOTO/GIUDIZIO 

4 

Carente conoscenza degli argomenti significativi con difficoltà di esposizione; 

Comprensione limitata delle relazioni proposte e difficoltà evidente 

nell‘applicazione dei concetti. 

5 

Conoscenza superficiale degli argomenti ed esposizione non fluida con errori 

grammaticali; 

Comprensione parziale delle relazioni tra i concetti (superficialmente appresi) 

e Limitata autonomia nella loro applicazione 

6 

Conoscenza sostanziale degli aspetti più significativi degli argomenti 

fondamentali, esposti in modo sostanzialmente ordinato, con qualche 

inesattezza; 

Capacità di cogliere gli aspetti/concetti essenziali delle relazioni e 

applicazione limitata (ma corretta) degli stessi 

7 

Conoscenza dei contenuti significativi con esposizione chiara e 

sostanzialmente corretta; 

Capacità di cogliere gli aspetti/concetti principali delle relazioni e corretta 

applicazione degli stessi 

8 

Conoscenza approfondita dei contenuti ed esposizione corretta, chiara e 

personale; 

Capacità di cogliere le relazioni/concetti ed applicazione corretta degli stessi 

9 

Capacità di padroneggiare argomenti/concetti e di organizzare le 

conoscenze, esponendole in modo corretto, sapendo fare gli opportuni 

collegamenti ed utilizzando correttamente il linguaggio specifico 

10 

Capacità di padroneggiare tutti gli argomenti/concetti e di organizzare le 

conoscenze in modo personale, esponendole in modo corretto, sapendo fare 

gli opportuni collegamenti e utilizzando correttamente il linguaggio specifico; 

Capacità di analizzare in maniera critica i contenuti, di rielaborarli 

autonomamente e di utilizzare le competenze acquisite per risolvere problemi 

nuovi. 

 
 
 
4) Obiettivi comportamentali e cognitivi raggiunti (in termini di conoscenze, abilità, 
competenze):  
Conoscenze: 

- Elementi del web  

- Struttura, design, progettazione e test di un sito web  

- Linguaggio UML e realizzazione use case diagram con UML 
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- CMS 

- Architetture software e web services 

- Data center e sicurezza informatica 

Abilità: 

- Saper riconoscere gli elementi del web e del design di un sito 

- Saper realizzare scenari d‘uso (Use Case Diagram) con linguaggio UML 

- Saper realizzare un sito dinamico con CMS WordPress 

- Saper distinguere differenze e caratteristiche delle varie architetture software 

- Saper riconoscere tipologie di server e policy di sicurezza  

- Saper realizzare un sito, lato Client, con la libreria JavaScript ―React‖ 

- Saper implementare API con NodeJS 

- Saper implementare processi concorrenti con C# 
Competenze: 

- Progettazione e design di architetture Web 

- Progettazione di casi d‘uso per applicazioni e siti web 

- Implementazione di scambio dati tra client e server (con operazioni su database) in ambito 
web 

 

5) Ore consuntivate al 15/05/23: 97 
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8.7.2. Programma svolto 

Unità 1 

 

Progettazione interfacce 

Controlli - Pulsanti opzione - Altri elementi interfaccia - Localizzazione - 

Internazionalizzazione 

 

Unità 2  

 

Approccio prototipale 

Progettazione sito web (tipologia - target utenza - comunicazione/informazione - struttura) 

Progettazione pagina web: struttura e mappa del sito, organizzazione informazioni, visual 

design, componenti della pagina web 

Use case diagram UML (extend, include e generalizzazione) 

Pubblicazione di un sito, test, aggiornamento e individuazione degli utenti 

 

Analisi e promozione (SEO) di un sito 

Dominio web 

CMS (tipi, caratteristiche, differenze) 

 

Unità 3 

 

Architetture software N-tier/Multi-tier: indipendenza logica e fisica - layer e tier - livelli del 

software 

SOA 

Web Services  

Web Server e Application Server 

 

Unità 4 

 

Tipologie di Server (servizi e fisici)   

Data center e Server Farm 
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Unità 5 

 

Sicurezza dei sistemi e dei dati 

Sicurezza in rete 

Criptografia (simmetrica e asincrona) 

Steganografia: camuffamento immagini - meccanismo di funzionamento (processo 

steganografico) - iniettiva - sostitutiva 

 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO  

 

Implementazione in C# di processi concorrenti con semafori 

Comunicazione client/server con socket 

Realizzazione, in C#, di un applicativo che simuli una chat multiutente, utilizzando 

l'architettura Socket client-server 

Installazione di WordPress attraverso l'uso di XAMPP 

Utilizzo di WordPress per creazione di un sito Web 

Creazione di un sito web attraverso WordPress, installato usando LocalWp.  

Modificare/Aggiungere codice HTML a pagine create con WordPress 

React: introduzione teorica e inizio di un primo esercizio con Visual Studio Code 

React: creazione di una pagina web, lato client, per le previsioni meteo. L'esercizio con 

l'utilizzo delle API messe a disposizione dal sito OpenWeatherMap 

NodeJS: connessione a Microsoft SQL Server 

Api scritte utilizzando NodeJs per leggere,modificare,aggiungere record in un database 

Microsoft SQL Server 

 

 

Testo in adozione: Tecnologie e Progettazione di Sistemi informatici e di Telecomunicazioni - 

PROGETTAZIONE TECNOLOGIE IN MOVIMENTO / VOLUME PER IL 5° ANNO - Editore: 

Juvenilia, Autori: IACOBELLI C. / AJME M.L. / MARRONE 

 

CESENA, 02/05/23                                                                       Firma Insegnante 
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8.8. Gestione progetto, organizzazione d‟impresa  

8.8.1. Relazione finale 

 
Docenti: Prof. Melagranati Lorenzo - Lab. Prof. D’Andrea Davide 

 
Disciplina: Gestione Progetto, Organizzazione D’impresa 

 
Classe: 5F 

 

1) Profilo della classe e andamento didattico-disciplinare:      

La classe si è dimostrata fin dall‘inizio dell‘anno scolastico collaborativa, interessata alla materia 
e propensa ad un dialogo educativo proficuo. Il comportamento è stato generalmente corretto e 
la partecipazione buona ai fini dell‘apprendimento, con risultati però non omogenei.  

2) Metodi, strumenti e spazi utilizzati: 

 
Le lezioni si sono svolte in aula e laboratorio Lab 2 per un complessivo di 3 ore settimanali.  
Metodi utilizzati: lezione frontale, brainstorming, peer education, flipped classroom, learning by 
doing 
 
 
Tipologia prove di verifica: 
 

● Verifiche scritte (risposta aperta, multipla ed esercizi) 

● Verifiche orali (per recuperi) 

● Verifiche pratiche/di laboratorio 

● Piattaforma web per quiz della componente di Educazione Civica 
 
Criteri di valutazione: 
Per la valutazione finale delle competenze non si è considerata solo la media matematica dei voti, 
ma si è tenuto conto di elementi complessivi che hanno permesso di individuare il livello di 
competenza raggiunto. 
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Parametri di valutazione (scala da 4 a 10): 

 

VOTO DESCRIZIONE (ORIENTATIVA) DEL VOTO/GIUDIZIO 

4 

Carente conoscenza degli argomenti significativi con difficoltà di esposizione; 

Comprensione limitata delle relazioni proposte e difficoltà evidente 

nell‘applicazione dei concetti. 

5 

Conoscenza superficiale degli argomenti ed esposizione non fluida con errori 

grammaticali; 

Comprensione parziale delle relazioni tra i concetti (superficialmente appresi) 

e Limitata autonomia nella loro applicazione 

6 

Conoscenza sostanziale degli aspetti più significativi degli argomenti 

fondamentali, esposti in modo sostanzialmente ordinato, con qualche 

inesattezza; 

Capacità di cogliere gli aspetti/concetti essenziali delle relazioni e 

applicazione limitata (ma corretta) degli stessi 

7 

Conoscenza dei contenuti significativi con esposizione chiara e 

sostanzialmente corretta; 

Capacità di cogliere gli aspetti/concetti principali delle relazioni e corretta 

applicazione degli stessi 

8 

Conoscenza approfondita dei contenuti ed esposizione corretta, chiara e 

personale; 

Capacità di cogliere le relazioni/concetti ed applicazione corretta degli stessi 

9 

Capacità di padroneggiare argomenti/concetti e di organizzare le 

conoscenze, esponendole in modo corretto, sapendo fare gli opportuni 

collegamenti ed utilizzando correttamente il linguaggio specifico 

10 

Capacità di padroneggiare tutti gli argomenti/concetti e di organizzare le 

conoscenze in modo personale, esponendole in modo corretto, sapendo fare 

gli opportuni collegamenti e utilizzando correttamente il linguaggio specifico; 

Capacità di analizzare in maniera critica i contenuti, di rielaborarli 

autonomamente e di utilizzare le competenze acquisite per risolvere problemi 

nuovi. 
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4) Obiettivi comportamentali e cognitivi raggiunti (in termini di conoscenze, abilità, competenze):  

Conoscenze: 

- Microeconomia e modelli economici, domanda e offerta 

- Ricavo, costo, profitto e analisi degli investimenti/produzioni 

- Tipologie di società, organizzazione e cicli aziendali 

- Operation Management, Supply Chain e SIA per la gestione di business 

- Disciplina, strumenti, tecniche, standard e metodi di Project Management 

Abilità: 

- Saper applicare concetti di microeconomia e modelli economici 

- Saper calcolare profitto e convenienza di un ciclo produttivo aziendale 

- Saper riconoscere organi e funzioni aziendali 

- Saper pianificare gli ordini secondo distinta base e MRP di un SIA 

- Saper calcolare domanda, offerta e equilibrio di mercato 

- Saper pianificare e definire progetti (con effort delle attività e ownership) applicando 
correttamente tecniche e metodi di Project Management 

Competenze: 

- Gestire il business aziendale in ottica di massimizzare il profitto 

- Riconoscere l‘organizzazione d‘azienda e applicare tecniche di operation management 

- Gestire progetti secondo procedure, metodi e standard previsti dalla disciplina del Project 
Management, con l‘utilizzo e l‘applicazione degli strumenti opportuni 

- Calcolare domanda, offerta e punto di equilibrio 
 

5) Ore consuntivate al 15/05/23: 87 
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8.8.2. Programma svolto 

SEZIONE A - ORGANIZZAZIONE D‟IMPRESA  

 

Economia 

 

Microeconomia - Modelli economici - Domanda e offerta - Ricavo, 

Costo e Profitto 

 

Centri di costo e analisi investimento (VAN, TIR, Payback period) 

Outsourcing, Make or buy, Punto di pareggio (Break even point) 

Merci informazione, switching costs e lock-in 

Economia di scala, di rete e differenziazione del prezzo 

Bundling 

 

Organizzazione aziendale 

 

 

Tipologie di società e cicli aziendali 

Operation management, organizzazione aziendale, stakeholders 

Kanban board 

Convalida dati - formattazione condizionale (excel) 

Catena del valore - Supply chain - Tabella RACI 

SIA - ERP e distinta base di produzione  

MRP - Pianificazione ordini 

WIS e Cloud computing (Colocation - IaaS - PaaS - SaaS) 

 

SEZIONE B - GESTIONE PROGETTO  

 

Progettazione d‟impresa 

 

Differenza tra progetto, programma e processo 

Grandezze fondamentali di un progetto: tempi, costi e risorse  

Business plan - Project Management - KPI  

Ciclo di vita del progetto 

Fasi del Project Management secondo il PMBOK - Deliverables - 

Milestones 
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Aree di conoscenza del Project Management secondo il PMBOK  

Project Charter - Kick Off - Effort - WBS 

Dipendenze tra le attività - Schedulazione con CPM  

Cammino critico di progetto 

Tempi di progetto: pianificazione attività "al più presto" e "al più tardi" 

Tempi di progetto: Diagramma di GANTT 

Ownership delle attività su GANTT 

Effort delle attività 

Risorse di progetto  

Costi di progetto 

Earned Value Method (Earned Value - CPI - SPI - EAC) per 

valutazione andamento di progetto rispetto al budget iniziale 

 

EDUCAZIONE CIVICA  

Sicurezza in rete e cyber security, rischi legati ai social network, identità digitale  

 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO  

 

Economia  

 

Funzioni excel (cerca verticale, condizioni,grafici ) 

Modello domanda offerta 

Equilibrio di Mercato 

Calcolo dell'eccesso di domanda 

Equilibrio di mercato a seguito di un'imposta assegnata al venditore 

 

MS Project 

 

Microsoft Project: assegnazione risorse, attività, costruzione della 

tabella gerarchica delle attività e del Gantt  

Modifica e configurazione Effort (lavoro) 

Gestione progetti con Microsoft Project 

 

Testo in adozione: GESTIONE PROGETTO, ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA - 2ED. - VOL.U (LDM) / 

PER INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI - Editore Zanichelli, Autore: Paolo Ollari 

 

CESENA, 02/05/23                                                                       Firma Insegnanti 
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8.9. Scienze motorie sportive 

8.9.1. Relazione finale 

CLASSE 5F 
Ore svolte al 15 maggio sono 39 + 2 di educazione civica 
  
Educazione civica: incontro con federazione arbitri AIA Cesena. 
  
La classe si compone di 25 alunni maschi. La classe risulta molto unita 
e particolarmente attiva e interessata nello svolgere attività motoria e sportiva. I ragazzi 
hanno raggiunto un buon livello di autonomia e di autoconsapevolezza del proprio corpo 
inteso come mezzo sportivo per raggiungere la prestazione, questo gli ha permesso di 
poter approfondire le nozioni teoriche nella pratica sperimentando e provando diverse 
forme e metodi di riscaldamento, di provare diverse discipline sportive sia individuali che 
di squadra, non solo come giocatori ma anche come direttori di gara e come 
allenatori,raggiungendo anche in questo caso dei buoni livelli. Sono stati affrontati anche 
dei concetti teorici e incontri con esperti. 
Tutte le lezioni pratiche sono state svolte nella palestra che abbiamo a disposizione, le 
lezioni teoriche sono state svolte nelle aule dell’istituto, sono stati utilizzati anche video, 
slide e dispense fornite dal docente. I ragazzi sono stati valutati attraverso test a 
risposta multipla e a risposta aperta e nella parte pratica con test motori e per impegno 
e partecipazione. 
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8.9.2. Programma svolto 

Programma effettivamente svolto A.S. 2022/2023 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente: prof. CICCARELLI ILARIA                                                   Classe: 5°F INFORMATICA 

PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO: 
Lo svolgimento del programma è stato regolare e in linea con la programmazione dipartimentale preventiva. 

 

MODULO 1: PERCEZIONE DI Sé E COPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE 

CAPACITà MOTORIE ED ESPRESSIVE 

Contenuti: 

- Conoscere anatomia e fisiologia dei principali sistemi ed apparati (sistema nervoso). 

- Conoscere la teoria dell’allenamento e i diversi metodi della ginnastica (dolce, posturale ecc.). 

- Saper eseguire esercizi e sequenze motorie a corpo libero e con attrezzi. 

- Saper produrre con fluidità gesti tecnici. 

- Saper riprodurre esercizi con carico adeguato e fissare obiettivi per migliorare. 

- Saper osservare criticamente i fenomeni connessi al mondo dello sport e saper illustrare l’aspetto sociale ed 

educativo dello sport. 

- Conoscere le problematiche legate al doping. 

 

Obiettivi minimi: Conoscere diversi metodi di allenamento ed illustrare l’aspetto educativo e sociale dello sport. 

 

MODULO 2: LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

Contenuti: 

- Pallavolo: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni di 

gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. Arbitrare ed organizzare un 

torneo. 

- Dodgeball e giochi della tradizione: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali 

nelle diverse situazioni di gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. 

Arbitrare ed organizzare un torneo. 

- Pallamano: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni di 

gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. Arbitrare ed organizzare un 

torneo. 

- Badminton: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni di 

gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. Arbitrare ed organizzare un 

torneo. 

- Beach tennis: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni di 

gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. Arbitrare ed organizzare un 

torneo. 

- Calcio: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni di 

gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. Arbitrare ed organizzare un 

torneo. 

- Pallacanestro: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni 

di gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. Arbitrare ed organizzare 

un torneo. 

- Atletica: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni di 

gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. Arbitrare ed organizzare un 

torneo. 

 

Obiettivi minimi: saper praticare in forma globale i vari giochi sportivi conoscendo tecnica e tattica ed il loro 

valore educativo. Affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta, rispetto delle regole e fair play. Svolgere 

ruoli di direzione dell’attività sportiva (organizzare e gestire eventi sportivi). 
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MODULO 3: SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

Contenuti:  

- Assumere stili di vita e comportamenti attivi conferendo il giusto valore all’attività sportiva. 

- Saper intervenire in caso di piccoli traumi ed emergenza. 

- Conoscere le tecniche di primo soccorso e la tecnica RCP. 

- Saper assumere comportamenti alimentari responsabili, organizzare la propria alimentazione. 

- Conoscere i principi di una corretta dieta e come utilizzarla nello sport. 

 

Obiettivi minimi: 

- Conoscere e assumere stili di vita attivi. Conoscere le tecniche di primo soccorso e RCP. Conoscere i principi di 

una sana alimentazione. 

 

MODULO 4: RELAZIONE CON L’AMBIENTE NATURALE E TECNOLOGICO 

Contenuti:  

- Conoscere le norme sulla sicurezza nei vari ambienti. 

- Saper praticare in forma globale attività all’aria aperta. 

- Sapersi orientare con l’uso di una mappa e una bussola. 

- Saper scegliere consapevolmente e gestire l’attrezzatura necessaria per svolgere una attività. 

- Saper utilizzare in maniera appropriata gli strumenti tecnologici ed informatici. 

 

Obiettivi minimi: 

- Conoscere le norme di sicurezza e gestire l’attrezzatura per una attività all’aria aperta. 

 

MODULO 5: EDUCAZIONE CIVICA E COMPETENZE DI CITTADINANZA 

Contenuti:  

- Educazione civica: i valori dello sport e i benefici dello sport. 

- Agire in modo responsabile. 

- Acquisire ed interpretare le informazioni. 

- Risolvere i problemi. 

- Imparare a imparare. 

- Collaborare e partecipare. 

- Comunicare. 

- Progettare. 

- Individuare collegamenti e relazioni. 

- Visione di film sul tema del Fair play e delle Olimpiadi. 

- Visione di film sulla disabilità e lo sport integrato/adattato. 

- Conoscere le storie di atleti che hanno scelto il bene dalla Shoah al tempo presente rimarcando il valore sociale 

dello sport. 

 

Obiettivi minimi: 

- Conoscere la carta del Fair play, i valori dello sport e i benefici dello sport. 

 

 

 

 

Cesena, li 14/05/2023       Il docente 

                Ilaria Ciccarelli  
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8.10. Religione cattolica 

8.10.1. Relazione finale 

 
Docente: Barbara Baronio 

 
 

Profilo della classe e risultati conseguiti 
 
La classe V°F conta 25 allievi di cui 22 si avvalgono dell'insegnamento della Religione cattolica.  
Nel corso dell‘anno il rapporto tra docente e studenti, sia dal punto di vista umano sia sotto il profilo 
didattico, è stato Eccellente.  
 
Gli alunni di V°F negli ultimi anni sono maturati e cresciuti e hanno superato quella timidezza dell‘inizio 
del triennio creando, soprattutto a partire dalla primavera della quarta, un clima molto sereno in classe. 
Si tratta di un gruppo classe che ha saputo fare squadra e dove spiccano elementi estremamente 
brillanti. 
 
La V°F è una classe dove negli ultimi due anni si è anche manifestata grande solidarietà tra gli alunni 
che in più di un‘occasione si sono sostenuti nello studio. Si tratta di un gruppo classe composto da 
alunni educati e rispettosi del corpo docenti.  
 
In generale, riguardo alla disciplina Irc, durante tutto l‘anno gli alunni si sono mostrati collaborativi ed 
entusiasti delle proposte dell'insegnante, manifestando attenzione per la materia e un atteggiamento di 
autonomia e di responsabilità. 
Hanno saputo creare insieme alla docente un ambiente favorevole al confronto e molto stimolante, in cui 
il rispetto per le diverse posizioni e la verifica del reale sono stati i presupposti sui quali si sono tenute le 
lezioni.  
 

Obiettivi formativi raggiunti  
 
Nella prospettiva di un‘educazione integrale della persona mediante il passaggio dal piano della 
conoscenza a quello della consapevolezza sui fattori originari della Religione cattolica il programma 
della classe V°F ha inteso approfondire gli argomenti inerenti al fattore umano nella Chiesa, andando a 
sottolineare anche la missione della Chiesa verso l‘uomo. Attraverso la trattazione di tematiche 
d‘attualità, si è voluto avvicinare gli alunni all‘analisi critica e ponderata di alcune argomentazioni legate 
alla dottrina sociale della Chiesa, alla società contemporanea e sul diritto alla vita (etica e bioetica). Gli 
studenti sono stati avviati a maturare capacità di confronto tra il cattolicesimo e altre confessioni 
religiose, in particolare rispetto alle grandi religioni monoteiste. Sono stati guidati nella comprensione 
delle diverse posizioni che le persone assumono in materia di etica e religione. E sono stati resi capaci 
di riconoscere il ruolo della cultura cattolica nella crescita civile della società italiana ed europea. 

 
Modalità di valutazione  

 
Elemento fondamentale per la valutazione è stato l‘atteggiamento degli studenti in classe e la loro 
capacità di ascolto e di coinvolgimento nell‘ambito degli argomenti oggetto di riflessione.  
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8.10.2. Programma svolto 

Disciplina: Religione Cattolica (Irc) 
 

Classe    V°   sez.   F 
 

Docente: Barbara Baronio 
 

La scelta dei contenuti è avvenuta nell‘assiduo confronto con la realtà quotidiana. Tenendo sempre 
presente la programmazione disciplinare si sono privilegiati gli argomenti di maggior interesse per i 
ragazzi. Per ogni tematica sono stati forniti i riferimenti storico - culturali, per passare al confronto 
individuale, senza tralasciare l‘approfondimento degli aspetti esistenziali.  

Fede e ragione/ Medicina - diritto alla vita - diritto civile 
 

 La riduzione della ragione a sola capacità dimostrativa e logica, porta a separare la ragione dal 
sentimento, e a ridurre la morale a regole razionali da rispettare.  

 La libertà.  

 Il diritto alla vita. (la culla per la vita, Cav e i diritti dei fanciulli) 
 

La vocazione 
 

 L‘uomo, il destino, la felicità. Riflessioni sulla sete d‘infinito nell‘uomo - attaccamento al mistero. 
L‘uomo e la sua sete di felicità. Vocazione individuale - la scelta universitaria e lavorativa.  

 Orientamento post diploma: attività di analisi dei propri talenti. 
 

La Chiesa e il Magistero 
 

 L'Anno liturgico. 

 La morte di Benedetto XVI. 

 Cenni sui papati di San Giovanni Paolo II, Benedetto XVI e Francesco. 
 
La presenza della Chiesa nel mondo contemporaneo: 
 

 Il Banco alimentare e il Banco di solidarietà e l‘esperienza del Donacibo.  

 La carità gratuita. Il senso della Caritativa  

 Religione e costituzione. Pluralismo religioso (articolo 19) 

 I cristiani perseguitati nel mondo. 

 Islam e cristianesimo. 
 

La santità 
 

 I Santi e il processo di canonizzazione.  

 Don Odo Contestabile (Giusto tra le nazioni) - la storia. 
Libro di testo 

Libro di testo adottato: "Le vie del mondo" ed. mista - L.Solinas, Edizioni SEI. 

 
Cesena, 4 maggio 2023       

                        Prof.ssa Barbara Baronio                                                  
Studenti 
________________________ 
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9. Allegati 

9.1. Simulazione di prima prova 

Ministero dell’Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 
 

Le parole 
se si ridestano 
rifiutano la sede 
più propizia, la carta 
di Fabriano1, l‘inchiostro 
di china, la cartella 
di cuoio o di velluto 
che le tenga in segreto; 
 
le parole 
quando si svegliano 
si adagiano sul retro 
delle fatture, sui margini 
dei bollettini del lotto, 
sulle partecipazioni  
matrimoniali o di lutto; 
 
le parole 
non chiedono di meglio 
che l‘imbroglio dei tasti  
nell‘Olivetti portatile2 ,  

 
le parole 
preferiscono il sonno 
nella bottiglia al ludibrio4 
di essere lette, vendute,  
imbalsamate, ibernate; 
 
le parole 
sono di tutti e invano 
si celano nei dizionari 
perché c‘è sempre il marrano5 
che dissotterra i tartufi 
più puzzolenti e più rari;  
 
le parole  
dopo un‘eterna attesa 
 rinunziano alla speranza 
 di essere pronunziate 
 una volta per tutte 
 e poi morire 
 con chi le ha possedute. 

                                            

1
 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente pregiata. 

2
 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più diffuse all’epoca. 

4
 ludibrio: derisione. 
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che il buio dei taschini 
del panciotto, che il fondo 
del cestino, ridottevi 
in pallottole; 
 
le parole  
non sono affatto felici 
di esser buttate fuori 
come zambracche3 e accolte 
con furore di plausi  
e disonore; 
 

Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo 
corso poetico personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una 
rinnovata testimonianza di grandi sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito 
del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare la condizione esistenziale dell‘uomo, 
descrivendo con la parola l‘essenza delle cose e racchiudendo in un solo vocabolo il 
sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 
 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 
1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 
2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, 
preferiscono luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 
3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica 
complessiva del testo? Proponi qualche esempio. 
4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 
5. La ‗vita‘ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente 
umane: illustra in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‗umanità‘. 
 
Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all‘ultima produzione di Montale, 
caratterizzata da uno stile colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o 
riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi 
approfondire l‘argomento anche mediante confronti con altri testi di Montale o di altri autori a te 
noti. 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                         

5
 marrano: traditore 

3
 zambracche: persone che si prostituiscono. 



 

 

76 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 
 
Il protagonista de ―Il fu Mattia Pascal‖, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, 
mentre sta tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, 
di un cadavere identificato come Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere 
l‘occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la 
falsa identità. 
 
―Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m‘ero accorto tra gli svaghi de‘ 

viaggi e nell‘ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po‘ 

stanco, come ho detto, del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo 

che... sì, c‘era un po‘ di nebbia, c‘era; e faceva freddo; m‘accorgevo che per quanto il mio 

animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

M‘ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell‘anno la 

sua giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si 

formasse un abito di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com‘era e 

senz‘obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, 

giacché come un uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo 

compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo 

risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall‘una all‘altra, 

indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal 

luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: 

―Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. 

Eppure, in quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho 

invidiato gli abitanti che, quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, 

potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà che tien sospeso l‘animo 

di chi viaggia.‖ 

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi 

ponevo a dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno. 

Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch‘esso evoca e aggruppa, per così 

dire, attorno a sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle 

sensazioni gradevoli che ci suscita in una percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere 

che un oggetto ci procura non si trova nell‘oggetto per se medesimo. La fantasia lo abbellisce 

cingendolo e quasi irraggiandolo d‘immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma 

così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 

Nell‘oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l‘accordo, l‘armonia che 

stabiliamo tra esso e noi, l‘anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri 

ricordi‖. 
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Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d‘animo del protagonista. 
2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‗un uccello senza nido‘ e il motivo del 
‗senso penoso di precarietà‘. 
3. Nel brano si fa cenno alla ‗nuova libertà‘ del protagonista e al suo ‗vagabondaggio‘: analizza i 
termini e le espressioni utilizzate dall‘autore per descriverli. 
4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le 
scelte lessicali ed espressive di Pirandello. 
5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell‘autore e le 
peculiarità della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono 
particolarmente convincenti. 
 
Interpretazione 
 Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di 
una ‗regolare esistenza‘, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di 
altri autori della letteratura italiana del Novecento. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 
PROPOSTA B1 

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili  
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Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che 

porta il suo nome. Le riflessioni seguono sono state pubblicate sul quotidiano ―La stampa‖ il 5 

Marzo 1982 quando Bompiani era ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con 

altri saggi per ―Nottetempo‖. 

 

«Passati gli ottant‘anni, ti dicono: ―Come li porti bene, sembri un giovanotto‖. Parole dolci per chi 

le dice ma a chi le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come nelle sabbie 

mobili. La vecchiaia avanza al buio col passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati 

che aprono l‘inattesa, inaccettabile e crescente somiglianza con gli estranei. Su una fitta ai reni o 

per l‘udito ridotto, anche il nemico diventa parente. Lo spazio e le cose si riducono: la vecchiaia è 

zingaresca, vive di elemosine. 

Poeti, scrittori e filosofi che hanno parlato della aborrita vecchiaia, i più non l‘hanno mai raggiunta; 

parlavano dunque della vecchiaia altrui, che è tutt‘altra cosa. Niente offende più dei coetanei 

tossicolosi, che perdono tempo sulle panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per primi, 

mangiano guardando di sottecchi il piatto degli altri, tirano fuori continuamente l‘orologio, un conto 

alla rovescia. Per la strada, a un incrocio, alzano il braccio col bastone anche quando non lo 

hanno, stolida affermazione di una capacità perduta. Scambiano per conquistata saggezza la 

paura e tendono all‘ovvio, che li uccide. 

Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del 

possibile. Rifiutano i segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delle 

circostanze, le quali nelle mani dei vecchi diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, si 

dividono o si ingrossano, ignorandoli. Neppure i giovani possono dominarle, ma credono di 

poterlo fare. 

Capita di sentirsi domandare: ―Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di più o di meno?‖ Non 

vorrei tornare indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza 

recuperi. La vecchiaia è la scoperta del provvisorio quale Provvidenza. L‘unità di misura è 

cambiata: una malattia non è quello che è, ma quello che non è e la speranza ha sempre il segno 

del meno. La provvisorietà della vita esce dal catechismo per entrare in casa, accanto al letto. 

Quando il medico amico batte sulla spalla brontolando: ―Dài ogni tanto un‘occhiata all‘anagrafe‖, 

gli rispondo che no, a invecchiare si invecchia e dài e dài, va a finire male. Bisogna resistere alla 

tentazione delle premure e dei privilegi. Ricordo Montale, a Firenze, durante la guerra; non aveva 

cinquant‘anni e faceva il vecchio col plaid sulle ginocchia e i passettini. Si proteggeva con 

―l‘antichità‖ dalle bombe. 

[…] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d‘aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca 



 

 

79 

 

30 

 

 

 

 

35 

 

 

 

 

40 

qualcuno. Fa il giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia 

comincia allora. Si entra, già da allora, in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; il 

risveglio al mattino diventa uno scarto metafisico; il movimento nella strada si aggiunge come 

l‘avvertimento che per gli altri il tempo è scandito dagli orari. 

Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle più radicate, 

per rendere disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno 

rarefacendo e le opinioni rappresentano l‘ultima parvenza della verità. Come a guardare 

controluce il negativo di una vecchia fotografia: quel giorno in cui facevo, dicevo, guardavo… Il 

bianco e nero invertiti stravolgono la realtà, che si allontana. La vecchiaia è la scoperta del 

piccolo quale dimensione sovrumana. Chi pensi alla fortuna o alla Provvidenza, sempre s‘inchina 

alla vita che domani farà a meno di lui. Non è un pensiero sconsolato, ma di conforto: la memoria, 

estrema forma di sopravvivenza.»  

 
Comprensione e analisi 
1. Riassumi il contenuto del testo dell‘autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 
2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia‖ come scoperta del provvisorio‖ (riga 21).  
3. Cosa intende l‘autore dicendo che il poeta Montale ―si proteggeva con ‗l‘antichità‘ dalle 
bombe? (riga 27)  
4. Esamina con cura lo stile dell‘autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali tecniche 
retoriche e quali scelte lessicali riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? 
Con quale effetto? 
 
Produzione 
 Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora 
un testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell‘età matura e del complesso 
rapporto, che può essere di scontro o di continuità, tra ―giovani e vecchi‖. Argomenta in modo 
tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso 
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PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Giuseppe De Rita, Corriere della Sera, 29 marzo 2022, p. 26. 
 

La potenza dell‟opinione, inarrestabile e preoccupante 

 

Dicevano i nostri vecchi che «la matematica non è un'opinione», sicuri che le verità indiscutibili 

non possono essere scalfite da ondeggianti valutazioni personali, spesso dovute a emozioni 

interne e collettive. Temo che quella sicurezza non abbia più spazio nell'attuale dinamica 

culturale. Se qualcuno si esponesse a dire che due più due fa quattro, si troverebbe subito di 

fronte qualcun altro che direbbe «questo lo dice lei», quasi insinuando il dubbio che non si tratta 

di una verità, ma di una personale opinione. Vige ormai da tempo qui da noi la regola «uno vale 

uno». Non ci sono verità che non possano essere messe in dubbio: tu la pensi così, ma io la 

penso al contrario e pari siamo. Non ci sono santi, dogmi, decreti, ricerche di laboratorio, tabelle 

statistiche; vale e resta dominante il primato dell'opinione personale. 

Siamo così diventati un popolo prigioniero dell'opinionismo […]. Basta comprare al mattino un 

quotidiano e si rimane colpiti da prime pagine piene di riferimenti che annunciano tanti articoli 

interni, quasi tutti rigorosamente legati a fatti d'opinione, a personaggi d'opinione, a polemiche 

d'opinione, in un inarrestabile primato dell'Opinione regina mundi. […] 

 Non ci rendiamo però conto che restiamo tutti prigionieri di livelli culturali bassi, inchiodati alle 

proprie opinioni, refrattari a livelli più alti di conoscenza, restii all'approfondimento, al confronto, 

alla dialettica. Non interessa la dimensione scientifica di una malattia, vale l'onda d'opinione che 

su quella malattia si è formata o si può formare; non interessa la dimensione complessa di un 

testo di legge o di una sentenza, vale l'onda d'opinione che si forma su di esse; non interessa la 

incontrovertibilità di un dato economico o di una tabella statistica, vale l'onda d'opinione che ci 

si può costruire sopra; non interessa la lucidità di una linea di governo del sistema, vale lo 

scontro di opinioni […] che su di essa si scatena. Ma senza confronto e senza dialettica non si 

fa cultura, non si fa sintesi politica, non si fa governo delle cose; con l'effetto finale che nel 

segreto del dominio dell'opinione si attua una trasfigurazione in basso e banale della realtà. 

Viene addirittura il sospetto che si sia in presenza di un uso primordiale ma sofisticato 

dell'opinione; e non si sa chi e come la gestisce. 

[…] Non c'è dato comunque di sapere (visto che pochi lo studiano) dove potrebbe portarci la 

progressiva potenza dell'Opinione […]. Converrà però cominciare a pensarci sopra, magari 

partendo dal preoccuparci che la nostra comunicazione di massa si ingolfa troppo 

nell'opinionismo autoalimentato e senza controllo. 
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Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 
1. Esponi in sintesi il contenuto del testo, evidenziandone i punti-chiave. 
2. Definisci il concetto di «opinionismo» così come emerge dal testo. 
3. L‘autore allude ai valori dell'«approfondimento», del «confronto», della «dialettica»: chiarisci 
in che modo questi fattori possono contribuire al raggiungimento di «livelli più alti di 
conoscenza». 
4. Illustra quali sono le preoccupazioni dell‘autore rispetto alla ―progressiva potenza 
dell'Opinione‖. 
 
Produzione 
Il testo richiede una riflessione sul diritto alla libertà di pensiero e sul diritto di nutrire dubbi. 
Tenendo presenti questi singoli aspetti e le diverse onde di opinione elencate dall'autore, prendi 
posizione sull'affermazione «... senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa 
sintesi politica, non si fa governo delle cose» e, in particolare, sul pericolo che «nel segreto del 
dominio dell'opinione si attua una trasfigurazione in basso e banale della realtà». Elabora un 
testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Cesare de Seta, Perché insegnare la storia dell’arte, Donzelli, Roma, 2008, pp. 
71-74. 
 
Occupandoci di quel particolare tipo di beni che si definiscono beni culturali e ambientali, va 

detto che saltano subito all‘occhio differenze macroscopiche con gli usuali prodotti e gli usuali 

produttori. I beni culturali (ovverosìa statue, dipinti, codici miniati, architetture, aree 

archeologiche, centri storici) e i beni ambientali (ovverosìa sistemi paesistici, coste, catene 

montuose, fiumi, laghi, aree naturalistiche protette) non sono destinati ad aumentare come gli 

altri prodotti della società post-industriale: ma tutto induce a temere che siano destinati a ridursi 

o a degradarsi. La loro specifica natura è tale che, essendo di numero finito ed essendo 

irriproducibili (nonostante le più sofisticate tecnologie che l‘uomo s‘è inventato e inventerà) essi 

costituiscono allo stesso tempo un insieme prezioso che da un lato testimonia del talento e 

della creatività umana; una riserva preziosa - dall'altro - di risorse naturali senza la quale il 

futuro si configura come una sconfinata e inquietante galleria di merci. Anzi, per larga 

esperienza, si può dire che i beni appena elencati sono destinati ad assottigliarsi. Non è certo 

una novità osservare che ogni anno centinaia di metri quadri di affreschi spariscono sotto 

l‘azione del tempo, che migliaia di metri quadri di superfici scolpite finiscono corrose dallo 

smog, che milioni di metri cubi o di ettari dell‘ambiente storico e naturale sono fagocitati 

dall‘invadenza delle trasformazioni che investono le città e il territorio. Questi beni culturali e 

ambientali, questo sistema integrato di Artificio e Natura sarà considerato un patrimonio 

essenziale da preservare per le generazioni venture? È un interrogativo sul quale ci sarebbe 

molto da discutere, un interrogativo che rimanda a quello ancora più complesso sul destino 
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dell'uomo, sull‘etica e sui valori che l'umanità vorrà scegliersi e costruirsi nel suo prossimo 

futuro. 

La mia personale risposta è che a questo patrimonio l‘uomo d‘oggi deve dedicare un'attenzione 

ben maggiore e, probabilmente, assai diversa da quella che attualmente gli riserva. Ma cosa 

farà la società di domani alla fin fine non mi interessa, perché non saprei come agire sulle 

scelte che si andranno a compiere soltanto fra trent‘anni: piuttosto è più utile sapere con 

chiarezza cosa fare oggi al fine di garantire un futuro a questo patrimonio. […] Contrariamente 

a quanto accade per le merci tout-court, per preservare, tutelare, restaurare e più 

semplicemente trasmettere ai propri figli e nipoti i beni culturali e ambientali che possediamo, gli 

addetti a questo diversissimo patrimonio di oggetti e di ambienti debbono crescere in numero 

esponenziale. Infatti il tempo è nemico degli affreschi, dei codici miniati, delle ville e dei centri 

storici, e domani, anzi oggi stesso, bisogna attrezzare un esercito di addetti che, con le più 

diverse qualifiche professionali e con gli strumenti più avanzati messi a disposizione dalle 

scienze, attendano alla tutela e alla gestione di questi beni; così come botanici, naturalisti, 

geologi, restauratori, architetti, paesaggisti parimenti si dovranno moltiplicare se si vogliono 

preservare aree protette, boschi, fiumi, laghi e centri storici. Si dovrà dunque qualificare e 

moltiplicare il numero di addetti a questi servizi […]: in una società che è stata indicata come 

post-materialista, i valori della cultura, del patrimonio storico-artistico, dell‘ambiente artificiale e 

naturale sono considerati preminente interesse della collettività. 

 
Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 
2. Spiega, nella visione dell‘autore, le caratteristiche del sistema integrato Artificio-Natura e le 
insidie/opportunità che esso presenta. 
3. Nel testo viene presentato un piano d‘azione sistemico per contrastare il degrado dei beni 
artistici e culturali e per tutelarli: individua le proposte e gli strumenti ritenuti efficaci in tal senso 
dall‘autore. 
4. Illustra i motivi per i quali il patrimonio artistico e culturale vive in una condizione di perenne 
pericolo che ne pregiudica l‘esistenza stessa. 
 
Produzione 
Elabora un testo coerente e coeso in cui illustri il tuo punto di vista rispetto a quello espresso da 
de Seta. In particolare, spiega se condividi l‘affermazione secondo cui ‗in una società che è 
stata indicata come post-materialista, i valori della cultura, del patrimonio storico-artistico, 
dell'ambiente artificiale e naturale sono considerati preminente interesse della collettività‘ ed 
argomenta il tuo ragionamento in maniera organizzata. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall‘articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento 
settimanale del ‗Corriere della Sera‘, 14 gennaio 2022, p. 57. 
 
Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, 

arroccati dietro il muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il 

contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze 

in discussione nel confronto con gli altri. Perché non c‘è conoscenza fino a che il nostro 

pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo 

consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non vedeva. Per questo il 

dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta 

scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre 

certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza 

illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti 

che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di 

aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, 

ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 
A partire dall‘articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, 
rifletti sull‘importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della 
società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente 
titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
PROPOSTA C2  
 
Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/)  

 

1. Virtuale è reale 

Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona. 

2. Si è ciò che si comunica 

Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano.  

3. Le parole danno forma al pensiero 

 Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso. 

4. Prima di parlare bisogna ascoltare 

Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura. 

5. Le parole sono un ponte 
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Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri.  

6. Le parole hanno conseguenze 

So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi.  

7. Condividere è una responsabilità 

Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi. 

8. Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare 

Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare. 

9. Gli insulti non sono argomenti 

Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi. 

10. Anche il silenzio comunica  

Quando la scelta migliore è tacere, taccio. 

 
Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il comportamento 
in rete, per suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso l‘adozione di modi, parole e 
comportamenti, elaborato nel 2017. Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità? 
Quali principi del decalogo, a tuo avviso sono particolarmente necessari per evitare le storture 
della comunicazione attuale? Argomenta il tuo punto di vista facendo riferimento alle tue 
conoscenze, al tuo percorso civico, alle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche. Puoi 
articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
____________________________________ 
 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l‘uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l‘Istituto prima che siano 
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9.2. Simulazione di seconda prova 

Indirizzo: ITIA - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 
Articolazione: INFORMATICA 
Tema di: INFORMATICA 
 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda 
parte 
 
 
PRIMA PARTE 
Centro di soccorso animali selvatici 
 
L‘associazione WildLife opera sul territorio nazionale ponendosi come obiettivi la conservazione 
della natura, la tutela della biodiversità e la promozione della cultura ecologica. Tra le tante 
attività, gestisce vari centri di recupero dove viene prestato soccorso ad animali selvatici in 
difficoltà: feriti dai bracconieri, vittime di trappole, avvelenati, cuccioli abbandonati, ecc.  
Data la numerosità degli interventi prestati c‘è la necessità di dotare ogni singolo centro di un 
software di gestione che tenga traccia delle attività effettuate. 
In ogni centro prestano servizio alcune tipologie di operatori, tra i quali veterinari e personale di 
supporto. 
Per ogni animale trattato dal centro viene aperta una sola scheda di accettazione che raccoglie 
almeno i seguenti dati: 

- la specie del soggetto (delle varie specie è gestito un elenco con nome comune e nome 
scientifico e classe: Anfibi, Mammiferi, Pesci, Rettili, Uccelli); 

- il comune e la località di ritrovamento; 
- l‘età del soggetto (cucciolo, giovane, adulto, implume, ecc.); 
- la causa del ricovero (avvelenato/intossicato, trauma da impatto, arma da fuoco, 

debilitato, imbrattato, patologia, predazione, ecc.); 
- l‘eventuale marcaggio (non marcato, collare, anello, fascia numerata/colorata, ecc.); 
- la data di consegna; 
- il triage (bianco, verde, rosso, nero, giunto morto); 
- la data e l‘esito finale (rilasciato, trasferito, morto, eutanasia, degenza, ecc.); 
- il riferimento all‘operatore che ha compilato la cartella; 
- una o più fotografie dello stato dell‘animale al momento dell‘arrivo. 

 
Sempre in tale scheda si vogliono registrare i dati di chi ha portato fisicamente l‘animale al 
centro: nome e cognome, indirizzo, numero di telefono, email e se si tratta di un privato 
cittadino o di una persona appartenente a qualche ente (Polizia provinciale/di stato/municipale, 
Vigili del fuoco, Forestale, ecc.) 
 
I trattamenti forniti a ogni soggetto prevedono la compilazione di altre schede (anche più di una 
per ognuna delle tipologie che seguono) classificabili in: 
▪ Diagnosi, relativa a informazioni quali: 

- la data di redazione e riferimento al veterinario che l‘ha compilata; 
- la temperatura e il peso del soggetto; 
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- lo stato sensorio (normale, iporeattivo, incosciente, alterato, ecc.); 
- lo stato del/della piumaggio/pelliccia (buono/cattivo); 
- per ogni eventuale lesione (che possono essere anche più di una): 

- la localizzazione (ala destra/sinistra, zampa anteriore destra/sinistra, zampa 
posteriore destra/sinistra, scheletro, ecc.) 

- distretto (carpo, falange, omero, radio, ulna, tibia, femore, ecc.) 
- tipologia frattura (nessuna, composta, scomposta, esposta, lussazione, ecc.). 

▪ Esami, relativa a informazioni quali: il tipo di esame (RX, emocromo, biopsia, glicemia, 
temperatura, ecc.), la data di effettuazione dell‘esame, il riferimento al veterinario che l‘ha 
effettuato. 

▪ Terapie, relativa a informazioni quali: la data di effettuazione della terapia, farmaci 
somministrati e se chirurgica o meno, il riferimento al veterinario che è intervenuto (anche 
più di uno in caso di intervento chirurgico: uno col ruolo di primario e gli altri come 
assistenti). 

 
La necessità primaria è quella di progettare un database relazionale che sia di supporto al 
personale operante nel centro di recupero per seguire tutte le attività di soccorso prestate agli 
animali da curare. 
 
Il candidato, in base alle proprie ipotesi formulate, sviluppi: 
1) un‘analisi della realtà di riferimento discutendo una soluzione idonea per rispondere alle 

specifiche indicate; 
2) lo schema concettuale della base di dati; 
3) lo schema logico della base di dati; 
4) la definizione in linguaggio SQL di un sottoinsieme del DB-Schema della base di dati in cui 

siano presenti alcune di quelle che contengono vincoli di integrità referenziale e/o vincoli di 
dominio laddove presenti; 

5) le seguenti interrogazioni espresse in linguaggio SQL: 
a) elenco alfabetico dei veterinari del centro con la propria e-mail e numero di 

telefono; 
b) elenco delle specie trattate nel mese di gennaio del corrente anno (senza duplicati); 
c) elenco del numero di soggetti trattati suddivisi per specie e età nel corso del 2022; 
d) il veterinario che nel periodo tra il 2021 e il 2022 ha partecipato al maggior numero 

di interventi chirurgici su mammiferi.  
6) una porzione di codice che, tramite linguaggi sia lato client sia lato server, permetta di 

visualizzare i risultati della query di cui al punto c delle precedenti mostrando anche 
l‘interazione con la base di dati. 

 
SECONDA PARTE 
Il candidato risponda ad esattamente due quesiti a scelta tra quelli sotto riportati. 
I. In relazione al tema proposto nella prima parte, si illustri come sia possibile integrare il 

sistema progettato con la possibilità di memorizzare fotografie degli animali presi in carico. 

II. Ipotizzando di avere una base di dati contenente le rilevazioni del monitoraggio del traffico 
cittadino, i cui dati devono essere pubblicamente accessibili ai cittadini stessi in un‘ottica 
open-data, ma il cui inserimento ed aggiornamento deve essere strettamente riservato al 
personale tecnico autorizzato, indicare le possibili soluzioni atte a garantire questa 
differenziazione di ruoli. 
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III. Nel contesto del modello E/R, si illustrino il concetto di associazione e cardinalità e si 
produca un esempio per ogni tipologia conosciuta. 

IV. Data la seguente tabella Film (cf, cg, ca, cr sono codici che identificano rispettivamente i 
film, i generi, gli attori e i registi) dire se è in 3NF e, in caso negativo, procedere alla sua 
normalizzazione argomentando i passaggi da una forma normale all‘altra. La chiave 
primaria della tabella è costituita dai campi <cf, ca>. Specificare inoltre cosa si intende con 
anomalia di inserimento, anomalia di cancellazione ed anomalia di aggiornamento.   

c
f 

titolo cg genere anno ca attore ruolo cr regista 

1 Crash 1 drammatico 1996 15 Spader James James Ballard 1 Cronenberg 
David 

1 Crash 1 drammatico 1996 5 Hunter Holly Helen 
Remington 

1 Cronenberg 
David 

1 Crash 1 drammatico 1996 1 Arquette 
Rosanna 

Gabrielle 1 Cronenberg 
David 

2 Dead Ringers 2 commedia 1988 6 Irons Jeremy Beverly 1 Cronenberg 
David 

3 Pulp Fiction 3 poliziesco 1994 12 Travolta John Vincent Vega 6 Tarantino 
Quentin 

3 Pulp Fiction 3 poliziesco 1994 9 L. Jackson 
Samuel 

Jules 
Winnfield 

6 Tarantino 
Quentin 

3 Pulp Fiction 3 poliziesco 1994 14 Willis Bruce Butch 
Coolidge 

6 Tarantino 
Quentin 

4 Breaking the 
Waves 

1 drammatico 1996 13 Watson Emily Bess 7 Von Trier Lars 

4 Breaking the 
Waves 

1 drammatico 1996 10 Skarsgard 
Stellan 

Jan 7 Von Trier Lars 

5 Dogville 1 drammatico 2002 8 Kidman Nicole Grace 7 Von Trier Lars 

5 Dogville 1 drammatico 2002 2 Bettany Paul Tom Edison 7 Von Trier Lars 

5 Dogville 1 drammatico 2002 10 Skarsgard 
Stellan 

Chuck 7 Von Trier Lars 

6 The Alamo 4 western 1960 7 John Wayne Davy Crockett 4 John Wayne 

7 A View to a 
Kill 

5 spionaggio 1985 4 Grace Jones May Day 3 Glen John 

8 White Hunter, 
Black Heart 

1 drammatico 1989 3 Eastwood Clint John Wilson 2 Eastwood Clint 

9 Midnight in 
the Garden of 
Good and 
Evil 

1 drammatico 1997 11 Spacey Kevin Jim Williams 2 Eastwood Clint 

1
0 

American 
Beauty 

1 drammatico 1999 11 Spacey Kevin Lester 
Burnham 

5 Mendes Sam 
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9.3. Allegato A 

9.4. Allegato B 

9.5. Allegato C 

9.6. Allegato - OM 45_2023 

9.7. Allegato - Griglia 1^ prova (indicatori generici +A) 

9.8. Allegato - Griglia 1^ prova (indicatori generici +B) 

9.9. Allegato - Griglia 1^ prova (indicatori generici +C) 

9.10. Allegato – Griglia 2^ prova - Informatica 
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